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2. ATTIVAZIONI E SEGNALAZIONI 

ATTIVAZIONE DEL C.O.C. 

ORDINANZA N……….. 

ATTIVAZIONE DEL C.O.C. 

I L   S I N D A C O 

 

VISTO il Decrto Legislativo 02 gennaio 2018 n.1; 

VISTA la Legge regionale del 18 gennaio 2016 n.5; 

VISTO l’art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;  

VISTO il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 9 

novembre 2001, n. 401;  

VISTA  la Direttiva  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri   concernente  gli  “Indirizzi   operativi 

per la gestione delle emergenze” del 3 dicembre 2008, in cui si definisce necessaria, per la prima 

risposta all’emergenza, l’attivazione di un Centro Operativo Comunale (C.O.C.) dove siano 

rappresentate le diverse componenti che operano nel contesto locale;  

VISTO la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri concernente gli “Indirizzi operativi volti 

ad assicurare l'unitaria partecipazione delle organizzazioni di volontariato all'attività di protezione 

civile” del 9 novembre 2012, in cui si definiscono le tipologie di eventi nell'ambito delle quali possono 

essere impiegate le organizzazioni di volontariato di  protezione civile e vengono date indicazioni 

alle Amministrazioni Comunali perchè possano disporne l'attivazione;  

VISTO l’articolo 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833; 

VISTO il vigente Statuto Comunale 

VISTO il vigente Piano Comunale di Protezione Civile 

CONSIDERATO che si rende necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, ogni azione 

utile per la programmazione ed esecuzione degli interventi finalizzati ad eliminare pericoli e disagi 

della  popolazione derivanti dalle particolari condizioni ....………….(descrivere l’evento) verificatesi 

sul territorio comunale che stanno causando ...................., ovvero …………….nonché i seguenti 

danni: 

 .………………………………; 

 ............................................; 

(inserire tutte le indicazioni utili a descrivere la situazione conseguente all’evento indicato);  

 

RITENUTO che per il raggiungimento di tali obiettivi si rende oltremodo necessario:  

1. individuare i vari responsabili delle funzioni in emergenza;  

2. garantire il coordinamento delle attività volte a fronteggiare l’emergenza stessa 
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O R D I N A 

 

1.Di costituire il Centro Operativo Comunale (C.O.C.) al fine di assicurare, nell’ambito del territorio 

del Comune di Valtourneche, la direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso, di informazione 

e di assistenza per fronteggiare qualunque tipo di emergenza dovesse verificarsi dalle ore ……. del 

……….. alle ore ……… del …………………; 

Il predetto C.O.C. troverà ubicazione presso il Municipio sito in Valtourneche Fraz. Prailles; 

2.Di attivare, a seguito della costituzione del C.O.C., le seguenti funzioni di emergenza, come definite 

dalla delibera di Consiglio Comunale n. ………..del …………………… 

 
Funzione Tecnico-Scientifica  
Responsabile Signor:  
 
Funzione Assistenza alla Popolazione, Sanità, Veterinaria, Attività Scolastica, 
Produttiva e Commerciale  
Responsabile Signora:  
 
Funzione Volontariato  
Responsabile Signor:  
 
Funzione Viabilità, Materiali e Mezzi  
Responsabile Signor: ……  
 
Funzione Sportello per l’Informazione alla Popolazione  
Responsabile Signor:   

 

Di nominare il seguente soggetto (... tra i componenti....) quale Responsabile della Sala Operativa 

Comunale ed il seguente soggetto (... tra i componenti....) quale suo Sostituto in caso di assenza. 

Di riconoscere ai Responsabili delle Funzioni sopracitate l’esercizio di un Servizio di pubblica 

necessità, ai sensi dell’art. 359, comma 2 C.P. 

METTERE SOLO QUELLE ATTIVATE 

3.Di gestire la sicurezza e le eventuali emergenze, ciascuno per le proprie competenze, nel rispetto 

del Piano Comunale di Protezione civile 

4. la trasmissione della presente ordinanza alle forze facenti parte del sistema regionale di protezione 

civile così come individuate da piano. 

 

Il Sindaco 
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COMUNICAZIONE ATTIVAZIONE UNITÀ DI CRISI COMUNALE DI PROTEZIONE 

CIVILE  
 

Prot.  N°  …………….. 

 

Si informa che a seguito 

dell’evento……………………………………………………………. 

 

Di gravità (BASSA [1] MEDIA [2] ELEVATA [3]): ______________ 

 

Accaduto nel Comune di:  VALTOURNECHE 

Alle ore:  ………..  del giorno:  …………..  dell’anno:  ………….. 

 

E’ STATA ATTIVATA L’UNITA’ DI CRISI COMUNALE DI PROTEZIONE 

CIVILE 

 

Sita in fraz. Prailles 

Del Comune di:  VALTOURNECHE 

Con i seguenti numeri telefonici e fax di riferimento: 

Telefono:  PEC:   - protocollo@pec.comune.Valtourneche.ao.it  
 

I Destinatari del presente avviso sono i seguenti:    

▪ DIREZIONE PROT. CIVILE protezionecivile@pec.regione.vda.it 

▪ CENTRALE UNICA DEL SOCCORSO cus.pc@pec.centraleunicavda.it 

▪ PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  gabinetto_presidenza@pec.regione.vda.it 

▪ VIGILI DEL FUOCO DELLA VALLE D’AOSTA cus.115@pec.it 

▪ CARABINIERI (Stazione di Valtourneche) tao22834@pec.carabinieri.it 

▪ STAZIONE FORESTALE corpoforestalevda@pec.regione.vda.it 

▪ 118 EMERGENZA SANITARIA 118@pec.ausl.vda.it 
Altri: 

▪ Distaccamento Vigili del Fuoco Volontari  

▪ Volontari del Soccorso della Valtourneche  

 

IL SINDACO 
  

mailto:protocollo@pec.comune.valpelline.ao.it
mailto:protezionecivile@pec.regione.vda.it
mailto:cus.pc@pec.centraleunicavda.it
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COMUNICAZIONE ATTIVAZIONE CENTRO OPERATIVO COMUNALE DI 

PROTEZIONE CIVILE  
 

Prot.  N°  …………….. 

 

Si informa che a seguito 

dell’evento……………………………………………………………. 

 

Di gravità (BASSA [1] MEDIA [2] ELEVATA [3]): ______________ 

 

Accaduto nel Comune di:  VALTOURNECHE 

Alle ore:  ………..  del giorno:  …………..  dell’anno:  ………….. 

 

E’ STATO ATTIVATO IL CENTRO OPERATIVO COMUNALE DI 

PROTEZIONE CIVILE 

 

Sita in fraz. Prailles 

Del Comune di:  VALTOURNECHE 

Con i seguenti numeri telefonici e fax di riferimento: 

Telefono:  PEC:   - protocollo@pec.comune.Valtourneche.ao.it  
 

I Destinatari del presente avviso sono i seguenti:    

▪ DIREZIONE PROT. CIVILE protezionecivile@pec.regione.vda.it 

▪ CENTRALE UNICA DEL SOCCORSO cus.pc@pec.centraleunicavda.it 

▪ PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  gabinetto_presidenza@pec.regione.vda.it 

▪ QUESTURA DELLA VALLE D’AOSTA gab.quest.ao@pecps.poliziadistato.it 

▪ COMUNITA’ MONTANA protocollo@pec.cm-grandcombin.vda.it 

▪ VIGILI DEL FUOCO DELLA VALLE D’AOSTA cus.115@pec.it 

▪ CARABINIERI (Stazione di Valtourneche) tao22834@pec.carabinieri.it 

▪ STAZIONE FORESTALE corpoforestalevda@pec.regione.vda.it 

▪ 118 EMERGENZA SANITARIA 118@pec.ausl.vda.it 
Altri: 

▪ Distaccamento Vigili del Fuoco Volontari  

▪ Volontari del Soccorso della Valtourneche Coordinamento regionale associazioni di volontariato 

 di protezione civile coordinatore@pec.volontariprotezionecivile.vda.it 
▪ ______________________________________ Tel.   ……….... Fax  …………... 

▪ ______________________________________ Tel.   ……….... Fax  …………... 

 

 

IL SINDACO 
 

mailto:protocollo@pec.comune.valpelline.ao.it
mailto:protezionecivile@pec.regione.vda.it
mailto:cus.pc@centraleunicavda.pec.it
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SEGNALAZIONE DI EVENTO CALAMITOSO  

Prot. N°………………  Data  …………………              Ora  ………………... 

 

DA:  SINDACO del Comune di:  VALTOURNECHE    

 

AT: DIREZIONE REGIONALE PROTEZIONE CIVILE 
  Loc. Aeroporto 7/a 
 11020 Saint Christophe (AO) 
 Tel.: 800 319 319 - Fax: 800 238 222 
 protezionecivile@pec.regione.vda.it 

 cus.pc@pec.centraleunicavda.it 

 

OGGETTO: SEGNALAZIONE DI EMERGENZA EVENTO CALAMITOSO 

 

1. Comune di VALTOURNECHE 
Data ………………       Ore ……………… 

 

2. Tipo di evento …………………………………………………………………………………. 
➢ Area interessata …………………………………………………………………………… 
➢ Situazioni meteo …………………………………………………………………………… 
➢ Situazioni corsi d’acqua …………………………………………………………………… 
➢ Situazioni movimenti franosi ……………………………………………………………. 

 

3. Numero delle persone coinvolte: ……………………………………………………………… 
 

4. Danni a servizi pubblici essenziali:  …………………………………………………………. 
 

➢ Rete energia elettrica  ……………………………………………………………………… 
➢ Rete telefonica ……………………………………………………………………... 
➢ Rete distribuzione acqua ………………………………………………………………….. 

 

5. Danni a vie di comunicazione e/o edifici …………………………………………………… 
 

6. Provvedimenti adottati  ……………………………………………………………………… 
 

7. Esigenze ………………………………………………………………………………………. 
 

 IL SINDACO  

  

mailto:protezionecivile@pec.regione.vda.it
mailto:cus.pc@centraleunicavda.pec.it
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MODULO DI SEGNALAZIONE 

Prot. N°……………… 

 

1. NOTIZIA DAL COMUNE DI VALTOURNECHE 
DATA ………………………  ORA ………… 

 

2. TIPO DI EVENTO …………………………………………………………………………… 
AREA INTERESSATA ……………………………………………………………………… 

CONDIZIONI METEO ………………………………………………………………………. 

3. DANNI A PERSONE: MORTI ……………… FERITI …………… DISPERSI ………… 
4. ESIGENZE …………………………………………………………………………………… 
5. DANNI AI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI 
➢ Rete elettrica …………………………………………………………………………………. 
➢ Rete telefonica ……………………………………………………………………………….. 
➢ Rete idrica ……………………………………………………………………………………... 
➢ Altro …………………………………………………………………………………………… 
 

6. DANNI A EDIFICI: 
➢ Pubblici ………………………………………………………………………………………… 
➢ Privati ………………………………………………………………………………………….. 
7. DANNI ALLE VIE DI COMUNICAZIONE ………………………………………………… 
8. SOCCORSI IN ATTO ………………………………………………………………………... 
9. PERCORSI CONSIGLIATI PER RAGGIUNGERE LA ZONA ……………………………. 

…………………………………………………………………………………………………… 

10. ALTRE NOTIZIE ……………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………… 

 

Comunicazione avvenuta via:        Telefono            Radio          

 

Comunicazione effettuata da:  …………………………….. 

 

Operatore che ha ricevuto la chiamata: …………………… 

 

 

Da utilizzarsi nel caso non si possano effettuare comunicazioni via fax o via pec 
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3. VIABILITÀ 

ORDINANZA DI CHISURA STRADALE PER PROBLEMATICHE DI PROTEZIONE 

CIVILE 

ORDINANZA N.RO  

I L  S I N D A C O 

 

VISTO il fenomeno ……………………………………………………..; 

VISTO il sopralluogo effettuato ………………………………………………………..; 

VISTO il persistere di una situazione di potenziale pericolo 

VISTE le prescrizioni ………………………………………………………………… 

Constatata la necessità di sospendere il traffico veicolare nel tratto di strada comunale 
potenzialmente a rischio  

VISTA la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

VISTO il Decreto Legislativo 02 gennaio 2018 n. 1; 

VISTA la Legge Regionale 18 gennaio 2001 n.5; 

VISTO il Nuovo Codice della Strada approvato con D.lgs. 30 aprile 1992, n.ro 285 integrato e 
corretto con D.Lgs. 10 settembre 1993, n.ro 360; 

VISTO il regolamento di esecuzione del Codice della Strada approvato con D.P.R 16 dicembre 
1992, n.ro 495 integrato e corretto con D.P.R. 26 aprile 1993, n.ro 147; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

O R D I N A 

la chiusura al transito veicolare e pedonale della strada ………………………………………….dalle 
ore ……………. alle ore ………….. a far data dal …………………….. e fino alla cessazione del pericolo 
 
Per I mezzi di soccorso e/o di servizio pubblico è ammessa deroga previo parere ……. 

R E N D E      N O T O     C H E 

Contro il presente dispositivo può essere inoltrato ricorso al T.A.R. entro  

sessanta giorni dalla sua emanazione. 

La violazione alle suddette prescrizioni saranno punite ai sensi di Legge, ed 

inoltre i trasgressori saranno puniti, nei casi previsti, ai sensi dell’art. 650 del codice 

penale. 
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Gli organi di Polizia Municipale e le forze dell'ordine sono incaricati di fare osservare la 

presente ordinanza. 

 

Valtourneche   

Il  Sindaco 
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ORDINANZA DI CHISURA STRADALE PER PROBLEMATICHE DI PROTEZIONE 

CIVILE  ---  VALANGHE 

ORDINANZA N.RO  

I L  S I N D A C O 

VISTO il fenomeno ……………………………………………………..; 

VISTO il parere della Commisione Locale valanghe n.  ……….. del ………………. 

VISTO il persistere di una situazione di potenziale pericolo; 

VISTE le prescrizioni ………………………………………………………………… 

Constatata la necessità di sospendere il traffico veicolare nel tratto di strada comunale 
potenzialmente a rischio  

VISTA la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

VISTO il Decreto Legislativo 02 gennaio 2018 n. 1; 

VISTA la Legge Regionale 18 gennaio 2001 n.5; 

VISTO il Nuovo Codice della Strada approvato con D.lgs. 30 aprile 1992, n.ro 285 integrato e 
corretto con D.Lgs. 10 settembre 1993, n.ro 360; 

VISTO il regolamento di esecuzione del Codice della Strada approvato con D.P.R 16 dicembre 
1992, n.ro 495 integrato e corretto con D.P.R. 26 aprile 1993, n.ro 147; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

O R D I N A 

la chiusura al transito veicolare e pedonale della strada ………………………………………….dalle 
ore ……………. alle ore ………….. a far data dal …………………….. e fino alla cessazione del pericolo 
 
Per I mezzi di soccorso e/o di servizio pubblico è ammessa deroga previa parere della CLV o 
dei servizi della CUS 

 

R E N D E      N O T O     C H E 

Contro il presente dispositivo può essere inoltrato ricorso al T.A.R. entro  
sessanta giorni dalla sua emanazione. 

La violazione alle suddette prescrizioni saranno punite ai sensi di Legge, ed 
inoltre i trasgressori saranno puniti, nei casi previsti, ai sensi dell’art. 650 del codice 
penale. 

Gli organi di Polizia Municipale e le forze dell'ordine sono incaricati di fare osservare la 
presente ordinanza. 
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Valtourneche  

Il  Sindaco  



 

|  15 

 

ORDINANZA DI REGOLAMENTAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE STRADALE PER 

FINALITÀ DI PROTEZIONE CIVILE 

ORDINANZA N.  
IL SINDACO 

RILEVATO 

che in conseguenza del recente evento _________________ verificatosi  in data _______________, 
che ha colpito il territorio comunale in località ________________, si è determinata una situazione 
di grave pericolo per la popolazione ivi residente, causa la lesione delle strutture e dei fabbricati 
situati nel territorio interessato, con conseguente rischio di distacchi e crolli sulle aree pubbliche e 
private, a rischio della circolazione e della pubblica incolumità; 

 

VISTO 

il referto del ……………………………………………(Comando di Polizia Municipale, ecc.) con cui vengono 
segnalati  inconvenienti alla circolazione stradale, causati dalla situazione sopra descritta e le 
relative conclusioni in ordine ai provvedimenti ritenuti più idonei ai fini della prevenzione dei rischi 
per l'incolumità e del ripristino del transito; 

 

RITENUTA 

la necessità e l'urgenza di provvedere in merito, anche e soprattutto al fine di scongiurare evidenti 
pericoli per l'incolumità pubblica e di consentire, per quanto possibile,  il normale e rapido flusso 
dei mezzi di soccorso operanti nella zona interessata dall’evento; 

 

VISTO 

il vigente piano comunale di protezione civile ; 

 

VISTI 

Gli artt. 6 e 7 del Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 recante il nuovo codice della Strada; 

 

 

VISTO 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 
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• il Decreto legislativo 02 gennaio 2018 n. 1 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

 

ORDINA 

1) di vietare, con decorrenza immediata e fino a quando permarranno le condizioni attuali, la 
circolazione di qualunque veicolo, esclusi quelli di servizio pubblico e di soccorso nelle seguenti 
strade e piazze: 

indicazione toponomastica 

2) di istituire il senso unico nelle seguenti strade 

indicazione toponomastica 

3) di istituire il divieto di sosta dei veicoli lungo le seguenti strade 

indicazione toponomastica 

 

RENDE NOTO 

• Che a norma di legge il responsabile del procedimento è il Sig. ............................................. il 
quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti , e dei necessari impegni di 
spesa ; 

• Che copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e notificata 
a ................................. e verrà trasmessa al Sig. Presidente della Regione in qualità di Prefetto. 

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, la Polizia Locale, le Forze dell’Ordine 
(altri…). 

  

IL SINDACO 

 

 

Valtourneche, li ________________ 
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ISTITUZIONE INVERSIONE SENSO DI MARCIA 

ORDINANZA N.  
IL SINDACO 

Constatata la gravità dei danni provocati da .………(scoppio, alluvione, incendio, rilascio di sostanze 
chimiche, terremoto, ...); 

Rilevato che, a seguito di tale evento, si rende necessario adottare, per ragioni di pubblico interesse 
e di sicurezza della circolazione stradale e sino a cessate esigenze, i provvedimenti meglio specificati 
in dispositivo; 

VISTI 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• Visti gli artt. 5, 6 e 7  del Decreto Legislativo 30-4-1992 n° 285 riguardante le norme sulla disciplina 
della circolazione stradale e successive modificazioni ed integrazioni, nonché le norme del 
regolamento di esecuzione del predetto Decreto Legislativo, approvato con D.P.R. 16-12-1992 n° 
495, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

ORDINA 

• l’istituzione del senso unico di circolazione veicolare da (es. NORD verso SUD) in Via  .........., nel 
tratto compreso tra Via ......... e Via ........... 

• la sospensione dell’ordinanza n° .... del ..... che ha istituito il senso unico di circolazione veicolare, 
nel medesimo tratto di Via ........, (es. da SUD verso NORD); 

• la pubblicità dei suscritti provvedimenti mediante il collocamento dei prescritti segnali stradali e 
la rimozione della segnaletica in contrasto, con avvertenza che la presente ordinanza è altresì 
pubblicata sull’Albo Pretorio per ………….. giorni consecutivi; 

 

 

RENDE NOTO 

• Che a norma di legge il responsabile del procedimento è il Sig. ............................................. il 
quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti , e dei necessari impegni di 
spesa ; 
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• Che copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e notificata 
a ................................. e verrà trasmessa al Sig. Presidente della Regione in qualità di Prefetto. 

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, la Polizia Locale, le Forze dell’Ordine 
(altri…). 

  

IL SINDACO 

 

Valtourneche, li ________________ 
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ORDINANZA DI ISTITUZIONE ZONA TRAFFICO LIMITATO PER FINALITÀ DI 

PROTEZIONE CIVILE 

ORDINANZA N.  
IL SINDACO 

• Constatata la gravità dei danni provocati da ...(descrizione evento calamitoso); 

• Rilevato che, a seguito di tale evento accidentale, si rende necessario adottare, per ragioni di 
pubblico interesse e di sicurezza della circolazione stradale e sino a cessate esigenze, i 
provvedimenti meglio specificati in dispositivo; 

 

VISTI 

• il T.U. e.l. d.lgs. 267/2000; 

• l’art. ..........dello Statuto del Comune di   ....................................... ................. ; 

• gli artt. 5, 6 e 7  del Decreto Legislativo 30-4-1992 n° 285 riguardante le norme sulla disciplina 
della circolazione stradale e successive modificazioni ed integrazioni, nonché le norme del 
regolamento di esecuzione del predetto Decreto Legislativo, approvato con D.P.R. 16-12-1992 n° 
495, e successive modificazioni ed integrazioni; 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

• lo Statuto Comunale 

 

ORDINA 

• l’istituzione della zona a traffico Limitato all’interno del perimetro: 

................      Via ............................................................................ 

.................     Via ............................................................................ 

• Nell’area così delimitata è vietata la circolazione dei veicoli, fatta eccezione per : 

a) 

b) 

c) 
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• La pubblicità dei suscritti provvedimenti mediante il collocamento dei prescritti segnali stradali e 
la rimozione della segnaletica in contrasto, con avvertenza che la presente ordinanza è altresì 
pubblicata sull’Albo Pretorio per ……………….. giorni consecutivi; 

 

 

AVVERTE 

(testo, se del caso) 

 

 

 

 

         IL SINDACO 

 

Valtourneche, li ________________ 
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4. EVACUAZIONI 

ORDINANZA DI EVACUAZIONE PER FINALITÀ DI PROTEZIONE CIVILE 

ORDINANZA N.RO 

I L  S I N D A C O 

PREMESSO 

- che in data __________ si è verificato l’evento (descrizione: frana, alluvione, 
valanga…)______________  

- che in conseguenza di tale fenomeno si e verificata una grave situazione di emergenza nel 
territorio comunale; 

- (se del caso) che a causa degli eventi verificatisi sono si sono registrati danni 
a……………………………………………  

- che esiste il pericolo di un diretto coinvolgimento della cittadinanza, che rende improcrastinabile 
un intervento cautelativo di messa in sicurezza della popolazione interessata; 

RITENUTO 

di dover tutelare la pubblica incolumità vietando temporaneamente ed in via del tutto provvisoria 
la permanenza in tutti gli edifici ricadenti nel perimetro della zona a rischio delimitata dagli 
strumenti comunali, in attesa di rilievi tecnici più dettagliati ed accurati, nonché di un miglioramento 
generale delle condizioni  meteorologiche; 

VISTI 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

• lo Statuto Comunale 

ORDINA 

E' FATTO OBBLIGO ALLA POPOLAZIONE CIVILE DELLA/E SEGUENTE/I LOCALITÀ 
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_________________ 

_________________ 

DI EVACUARE LE ABITAZIONI E TUTTI GLI EDIFICI DI COMUNE USO PERSONALE, FAMILIARE O DI 
LAVORO DELLE LOCALITÀ SOPRA ELENCATE. 

I RESIDENTI INTERESSATI DOVRANNO RECARSI PRESSO (punto di raccolta, area di attesa, struttura 
di accoglienza…)  

E’ FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE DI DARE ALLA PRESENTE ORDINANZA LA MAGGIOR DIFFUSIONE 
POSSIBILE. 

INVITA 

Le famiglie che abbiano componenti impossibilitati a muoversi autonomamente o comunque non 
autosufficienti a segnalare al Comune i loro nominativi e recapito chiamando per telefono al 
N…………………….il Centro Operativo Comunale di protezione civile. 

RACCOMANDA 

- di chiudere gli impianti elettrici, gas e acqua prima di lasciare le abitazioni 

- di rispettare scrupolosamente gli itinerari di evacuazione 

- di non sostare lungo gli itinerari di evacuazione, salvo casi di forza maggiore 

- di non abbandonare medicinali ed effetti personali, se necessari.  

 

LA POLIZIA LOCALE E LE FORZE DELL’ORDINE SONO INCARICATI DI CURARE LA TEMPESTIVA 
DIFFUSIONE, CON OGNI MEZZO, DELLA PRESENTE ORDINANZA, CHE IN COPIA VIENE 
IMMEDIATAMENTE TRASMESSA, PER LE VIE BREVI, AL SIGNOR PRESIDENTE DELLA REGIONE IN 
QUALITÀ DI PREFETTO, AI SENSI DELL’ART. 12 DEL DLGS 1/2018 E DELLA L.R. 5/2001; 

 

LA VIOLAZIONE ALLE SUDDETTE PRESCRIZIONI SARANNO PUNITE AI SENSI DI LEGGE, ED 

INOLTRE I TRASGRESSORI SARANNO PUNITI, NEI CASI PREVISTI, AI SENSI DELL’ART. 650 

DEL CODICE PENALE. 

 

Valtourneche, li ________________ 

 

        IL SINDACO 
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 ORDINANZA DI EVACUAZIONE DI ABITANTI DA AREA A RISCHIO VALANGHE 

ORDINANZA N.RO 

I L  S I N D A C O 

PREMESSO 

- che nei giorni _________________ una precipitazione nevosa di notevoli proporzioni ha causato 
una situazione di rischio diffuso sul territorio comunale, provocando particolari situazioni di pericolo 
di valanghe in Loc. ____________;   

 

che in conseguenza di tale fenomeno si sta verificando una grave situazione di emergenza per il 
rischio di coinvolgimento della popolazione e delle abitazioni, nonché delle infrastrutture pubbliche 
e private; 

ATTESO 

che esiste il pericolo di un diretto coinvolgimento della cittadinanza nei crolli che potrebbero 
verificarsi, che rende improcrastinabile un intervento cautelativo di messa in sicurezza della 
popolazione interessata; 

RITENUTO 

di dover tutelare la pubblica incolumità vietando temporaneamente ed in via del tutto provvisoria 
la permanenza in tutti gli edifici ricadenti nel perimetro della zona a rischio delimitata dagli 
strumenti comunali, in attesa di rilievi tecnici più dettagliati ed accurati, nonché di un miglioramento 
generale delle condizioni  meteorologiche; 

VISTI 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

• lo Statuto Comunale 

ORDINA 

E' FATTO OBBLIGO ALLA POPOLAZIONE CIVILE DELLA LOC. _________________  DI EVACUARE 
IMMEDIATAMENTE E SENZA INDUGIO LE ABITAZIONI E TUTTI GLI EDIFICI DI COMUNE USO PERSONALE, 
FAMILIARE O DI LAVORO, RICADENTI NELL’AREA DELIMITATA COME ZONA A RISCHIO VALANGA, E CHE 
POTREBBERO ESSERE QUINDI INTERESSATI  DA UN EVENTO DELLA TIPOLOGIA PREVISTA. 
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E’ FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE DI DARE ALLA PRESENTE ORDINANZA LA MAGGIOR DIFFUSIONE POSSIBILE. 

 

LA POLIZIA LOCALE E LE FORZE DELL’ORDINE SONO INCARICATI DI CURARE LA TEMPESTIVA 
DIFFUSIONE, CON OGNI MEZZO, DELLA PRESENTE ORDINANZA, CHE IN COPIA VIENE 
IMMEDIATAMENTE TRASMESSA, PER LE VIE BREVI, AL SIGNOR PRESIDENTE DELLA REGIONE IN 
QUALITÀ DI PREFETTO, AI SENSI DELL’ART. 12 DEL DLGS 1/2018 E DELLA L.R. 5/2001; 

 

LA VIOLAZIONE ALLE SUDDETTE PRESCRIZIONI SARANNO PUNITE AI SENSI DI LEGGE, ED 

INOLTRE I TRASGRESSORI SARANNO PUNITI, NEI CASI PREVISTI, AI SENSI DELL’ART. 650 

DEL CODICE PENALE. 

 

Valtourneche, li ________________ 

        IL SINDACO 
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ORDINANZA INERENTI DEMOLIZIONI, SGOMBERI,  EVACUAZIONI 

ORDINANZA N.  
 

IL SINDACO 

 

RILEVATO 

che in conseguenza del recente evento ____________ verificatosi  in data ___________, che ha 
colpito il territorio comunale in località _____________ si è determinata una situazione di grave 
pericolo per la popolazione ivi residente, causata dalla lesione e dal danneggiamento delle strutture 
e dei fabbricati situati nel territorio interessato, con conseguente rischio di distacchi e/o di crolli 
sulle aree pubbliche o private; 

VISTA 

la relazione redatta dai tecnici incaricati della verifica delle condizioni statiche e di sicurezza 
strutturale e degli impianti, relativi agli immobili interessati dall'evento, e le relative conclusioni in 
ordine ai provvedimenti ritenuti più idonei ai fini della prevenzione e del ripristino; 

RAVVISATA 

l'opportunità e l'urgenza di provvedere in merito, anche e soprattutto al fine di scongiurare evidenti 
pericoli per la circolazione e l'incolumità dei passanti, con la transennatura e l'abbattimento d'ufficio 
e senza spese a carico dei proprietari dei seguenti immobili, per i quali resta esclusa qualsivoglia 
possibilità di ripristino. 

 

indirizzo                                           proprietario 

__________________________________________________________________ 

 

VISTO 

il vigente piano comunale di protezione civile 

VISTI 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

• lo Statuto Comunale 

ORDINA 
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1) La transennatura e l'abbattimento d'ufficio e senza spesa alcuna a carico degli interessati dei 
sopraelencati immobili, di proprietà delle persone ivi indicate e per le finalità sopra descritte, da 
effettuarsi a cura di: 

- Vigili del Fuoco 

- U.T.C. 

- Ditta Incaricata 

 

RENDE NOTO 

• Che a norma di legge il responsabile del procedimento è il Sig. ............................................. il 
quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti , e dei necessari impegni di 
spesa ; 

• Che copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e notificata 
a ................................. e verrà trasmessa al Sig. Presidente della Regione in qualità di Prefetto. 

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, la polizia locale, le Forze dell’Ordine  

  

IL SINDACO 

 

Valtourneche , li ________________ 
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ORDINANZA DI SISTEMAZIONE TEMPORANEA IN ALLOGGI PER FINALITÀ DI 

PROTEZIONE CIVILE 

ORDINANZA N.  
 

IL SINDACO 

 

• Premesso che in data .............., un  (descrizione dell’evento) ha causato danni alle persone, alle 
abitazioni ed alle strutture pubbliche e produttive del Comune 
di .............................................................................. ; 

• Considerato che la situazione è tale da aver causato la dichiarazione di (stato di emergenza, stato 
di calamità,..)……………………………………… 

• Dato atto che i tecnici incaricati hanno presentato la relazione allegata in copia alla presente 
ordinanza, e segnalano che l’immobile sito in (indirizzo, e se possibile aggiungere l’identificazione 
catastale) di proprietà di ........................ , occupato dal nucleo familiare del 
sig. ……........................................... è divenuto inagibile; 

• Ritenuta la necessità di provvedere alla temporanea sistemazione delle persone evacuate in 
conseguenza del predetto evento; 

• Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di  tutelare la pubblica e privata 
incolumità; 

VISTI 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

lo Statuto ComunaleORDINA 

che la famiglia  ............................................. trovi temporanea sistemazione alloggiativa 
presso ...................... 

RENDE NOTO 

• Che a norma di legge il responsabile del procedimento, e dei necessari impegni di spesa è il 
Sig…………………………………………; 

AVVERTE 

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e notificata 
a ................................. e verrà trasmessa al Sig. Presidente della Regione in qualità di Prefetto. 
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• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, i …………………………………………………... 

 

  

Valtourneche , li ________________ 

 

IL SINDACO 
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MISURE PER LA TUTELA DELLA SALUTE PUBBLICA A SEGUITO DI EVENTO 

AMBIENTALE 

ORDINANZA N.  

IL SINDACO 

• Premesso che in data .............., un (incidente industriale; incidente sulla rete viaria; incidente in 
depositi; incidente in impianti; incidente in impianti di trattamento o siti di stoccaggio reflui e/o 
rifiuti con sversamento; rilascio di effluenti  inquinanti in corpo idrico, sul suolo, in fognatura, 
incidenti in attività estrattive,…) ha determinato una situazione di eccezionale ed urgente 
necessità di tutela della salute pubblica e dell'ambiente nel Comune 
di .............................................. Località ………………….. presso ……………………………; 

• Considerato che la situazione è tale da aver causato (descrizione eventi e misure 
adottate)………………………………; 

• Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di  tutelare la salute pubblica; 

 

VISTI 

• il T.U. e.l. d.lgs. 267/2000  

• la relazione dei tecnici incaricati, dalla quale si evince che potrebbe originarsi una situazione 
potenziale di pericolo e/o danno per la salute e per l'ambiente; 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

 

ORDINA 

( provvedimenti indicativi) 

• Di far sgombrare i residenti nella zona compresa tra ...................del Comune 
di .................località...........; 

• Di far cessare immediatamente: 

 lo scarico di reflui nel suolo, sottosuolo, corpo idrico, fognatura; 
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 l’emissione in atmosfera proveniente da impianto di depurazione; dal camino 
convogliato; dalla fase.......del ciclo produttivo da parte della: ...................................;  

• Di sgomberare le sostanze, i materiali produttivi di scarto depositate/stoccate 
in ................................... di proprietà di:...............................................;  

• Di far provvedere, da parte di:…………………………………. alle operazioni di sgombero facendo 
adottare per ogni singola fase resasi necessaria le idonee cautele in materia di sicurezza e igiene 
ambientale; 

• Di far provvedere, da parte di:………………………. alla messa in sicurezza dei materiali in maniera 
tale da non creare situazioni di danno o di pericolo per la salute e per l'ambiente; 

• Di far comunicare, da parte di:…………………………… sotto forma di relazione tecnica, gli interventi  
effettuati atti ad eliminare  l'insorgere di nuove situazioni di danno o pericolo per la salute e per 
l'ambiente. 

 

RENDE NOTO 

• Che a norma di legge il responsabile del procedimento è il sig. ..................... il quale provvederà 
all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti; 

 

AVVERTE 

• Che eventuali danni a persone e cose, derivanti dal mancato rispetto del presente 
provvedimento, saranno a carico degli inadempienti che ne risponderanno in via civile, penale ed 
amministrativa; 

• Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso nelle sedi 
competenti a termini di legge; 

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e verrà trasmessa al Sig. 
Presidente della Regione in qualità di Prefetto 

 

Valtourneche , li ________________ 

 

          IL SINDACO 
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DEMOLIZIONE DI …. PER FINALITÀ DI PROTEZIONE CIVILE 

ORDINANZA N.  

IL SINDACO 

 

PREMESSO 

che in data .............., un (descrizione dell’evento) ha causato danni alle persone, alle abitazioni ed 
alle strutture pubbliche e produttive del Comune 
di  ........................................................................... ; 

Considerato che la situazione è tale da aver causato (descrizione eventi e misure 
adottate)………………………………; 

Dato atto che i tecnici incaricati hanno presentato la relazione allegata in copia alla presente 
ordinanza, e segnalano che l’immobile sito  in ( indirizzo, e se possibile aggiungere l’identificazione 
catastale) di proprietà di ................. è pericolante e minaccia di crollare su............, costituendo 
pertanto grave pericolo alla pubblica incolumità, e precisano l’impossibilità di salvaguardare la 
stabilità dell’edificio anche con opere provvisionali; 

Considerato che  si rende pertanto necessario nell’immediato procedere alla demolizione delle parti 
pericolanti; 

Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di tutelare la pubblica e privata incolumità; 

VISTI 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

ORDINA 

per i motivi esposti in premessa e che si intendono espressamente richiamati: 

1. al sig............................. la demolizione  delle parti pericolanti dell’edificio  sito in Comune 
di.............. via........., (catastalmente individuato...........), avvertendolo che nel caso non  
adempisse il Comune provvederà direttamente, con rivalsa di spese, e trasmetterà rapporto 
all’autorità giudiziaria  ai sensi dell’art. 650 del C.P.;  
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2. al responsabile della Polizia Municipale di provvedere, utilizzando il personale municipale, 
ad installare adeguata segnaletica che indichi la necessita’ di procedere a senso unico 
alternato   ( o se non sia possibile  il divieto di accesso) 

3. ………………………………………………………………….. 

RENDE NOTO 

• Che a norma di legge il responsabile del procedimento è il Sig. ..................... il quale provvederà 
all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti; 

• Che eventuali danni a persone e cose, derivanti dal mancato rispetto del presente 
provvedimento, saranno a carico del Sig....................... che ne risponderà in via civile, penale ed 
amministrativa; 

• Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso nelle sedi 
competenti a termini di legge; 

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune  e notificata 
a..........................e verrà trasmessa al Sig. Presidente della Regione in qualità di Prefetto. 

 

 

IL SINDACO 

 

Valtourneche, li ________________ 
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ORDINANZA DI REQUISIZIONE DI LOCALI PER ACCOGLIENZA FAMIGLIE 

ORDINANZA N.  

IL SINDACO 

• Premesso che in data .............., un (descrizione dell’evento) ha causato danni alle persone, alle 
abitazioni ed alle strutture pubbliche e produttive del Comune 
di  ............................................................................. ; 

• Considerato che la situazione è tale da aver causato (descrizione dei provvedimenti e delgi 
interventi effettuati)…………………………………………………………….. 

• Dato atto che a seguito dell’evento calamitoso si rende necessario , per (indicare lo scopo) , 
procedere alla requisizione di  ( individuare il bene che si intende requisire, meglio se con i dati 
catastali),  che risulta il più idoneo allo scopo 

 

CONSIDERATO 

Che a tale scopo sono stati individuali i seguenti locali idonei a soddisfare le provvisorie esigenze di 
ricovero per gli sgomberati: 

Via _____  numero civico _________ proprietario _________________ 

Via _____  numero civico _________ proprietario _________________ 

 

VISTI 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

 

ORDINA 

1) La requisizione in uso, per la durata di gg………… in favore del procedente Comune, salvo 
proroga che potrà disporsi dalla competente Autorità,  e previa notifica ai proprietari 
interessati, degli immobili sopra indicati alle seguenti condizioni: 

2) Il proprietario o detentore dovrà consegnare i locali sopra descritti il giorno successivo alla 
notifica della presente ordinanza, mediante consegna delle chiavi. 
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3) All’atto della consegna sarà redatto a cura dell’Ufficio Tecnico del Comune il necessario 
verbale di descrizione e di consistenza dell’immobile requisito, con avvertenza che in caso di 
assenza del detentore si procederà a cura dell’ufficiale incaricato, alla presenza di due 
testimoni designati dal Sindaco. 

4) Il verbale di descrizione sommaria dell’immobile sarà redatto in duplice originale, uno dei 
quali rimarrà depositato nella Segreteria del Comune ed un altro sarà consegnato al 
detentore.  

5) L’indennità spettante al proprietario verrà determinata e liquidata con successivo atto. 

 

 

RENDE NOTO 

• Che a norma di legge il responsabile del procedimento è il Sig. ............................................. il 
quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti , e dei necessari impegni di 
spesa; 

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e notificata 
a ................................. e verrà trasmessa al Sig. Presidente della Regione in qualità di Prefetto. 

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, la Polizia Locale, le Forze dell’Ordine. 

  

IL SINDACO 

 

Valtourneche, li ________________ 
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ORDINANZA DI OCCUPAZIONE TEMPORANEA D’URGENZA DI UNA 

PORZIONE DI TERRENO DA ADIBIRE A INSEDIAMENTO CIVILE MEDIANTE 

TENDOPOLI O MODULI ABITATIVI PER FINALITÀ DI PROTEZIONE CIVILE 

ORDINANZA N.  

IL SINDACO 

 

Premesso che in data .........un evento (descrizione)……………………………………. che ha colpito il 
Comune; 

CHE 

in conseguenza di ciò, moltissimi cittadini residenti risultano non più in possesso di una civile 
abitazione funzionale ed agibile, anche a seguito di emissione di ordinanze di evacuazione e/o di 
sgombero; 

CONSIDERATA 

la estrema necessità di provvedere con la massima sollecitudine alla pronta accoglienza dei residenti 
entro strutture temporanee (quali tende, moduli abitativi,…..) idonee al soddisfacimento delle più 
elementari condizioni vitali e di soccorso, nonché alla sopravvivenza in condizioni ambientali anche 
difficili. 

CONSIDERATO 

che in queste zone, data la grave entità dei danni, sono in azione …………………………..(elencare gli  Enti 
soccorritori), che cooperano nei lavori; 

PRECISATO 

che è ampiamente dimostrata l'esistenza della grave necessità pubblica di procedere al reperimento 
e all'occupazione d’urgenza di un terreno da adibire, mediante le necessarie opere di adeguamento, 
a insediamento civile provvisorio di pronta accoglienza per le esigenze di cui sopra; 

VISTO 

il Piano Comunale di Protezione Civile, approvato in data _____/___; 

INDIVIDUATE 

pertanto nelle seguenti aree 

Area n. 1 foglio ______ mappale _____________ Sup. Mq. ________ 

Area n. 2 foglio ______ mappale _____________ Sup. Mq. ________ 

Area n. 3 foglio ______ mappale _____________ Sup. Mq. ________ 

Area n. 4 foglio ______ mappale _____________ Sup. Mq. ________ 

Area n. 5 foglio ______ mappale _____________ Sup. Mq. ________ 
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quelle idonee a garantire la funzione richiesta; 

 

VISTI 

• l'articolo 835 del Codice Civile, che stabilisce la possibilità per l'autorità amministrativa di 
requisire beni mobili ed immobili quando ricorrano gravi necessità pubbliche; 

• l'articolo 49 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 

• l’articolo 7 allegato E della Legge 20 marzo 1865 n. 2248; 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

 

ORDINA 

1) Per le ragioni ampiamente esposte nelle premesse, con effetto immediato vengono occupate in 
uso ed in via provvisoria le seguenti aree individuate catastalmente:  

Area n. 1 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____Propr.__________________________ 

Area n. 2 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____Propr.__________________________ 

Area n. 3 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____Propr.__________________________ 

Area n. 4 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____Propr.__________________________ 

Area n. 5 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____Propr.__________________________ 

 

da adibire a insediamenti civili temporanei di pronta accoglienza, mediante le necessarie  opere di 
urbanizzazione e di adeguamento. 

2)  Di disporre l’immediata immissione in possesso delle aree mediante redazione di apposito 
verbale di consistenza, provvedendo con successivo provvedimento alla determinazione e alla 
liquidazione dell’indennità di requisizione; 

3) Di riconsegnare tali aree ai legittimi proprietari nello stato di fatto e di diritto esistente al 
momento della occupazione, dopo che saranno venuti meno i motivi della urgenza ed indifferibilità 
conseguenti all'evento verificatosi; 

4) Di notificare il presente provvedimento  

- ai proprietari di tali aree: 

Area n. 1 Sigg. _______________________________________________________ 
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Area n. 2 Sigg. _______________________________________________________ 

Area n. 3 Sigg. _______________________________________________________ 

Area n. 4 Sigg. _______________________________________________________ 

Area n. 5 Sigg. _______________________________________________________ 

 

RENDE NOTO 

• Che a norma di legge il responsabile del procedimento è il Sig. ............................................. il 
quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti , e dei necessari impegni di 
spesa ; 

 

AVVERTE 

• Copia del presente provvedimento è inoltre pubblicata all’Albo del Comune e notificata 
a ................................. e verrà trasmessa al Sig. Presidente della Regione in qualità di Prefetto. 

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, la Polizia Locale, le Forze dell’Ordine, 
(altri)………….. 

IL SINDACO 

 

Valtourneche, li ________________ 
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ORDINANZA INERENTI DEMOLIZIONI, SGOMBERI,  EVACUAZIONI 

TRANSENNAMENTO 

ORDINANZA N.  
IL SINDACO 

• Premesso che in data .............., un  (descrizione dell’evento) ha causato danni alle persone, alle 
abitazioni ed alle strutture pubbliche e produttive del Comune 
di   ........................................................................... ; 

• Considerato che la situazione è tale da aver causato (descrizione eventi e misure 
adottate)………………………………; 

• Dato atto che i tecnici incaricati hanno presentato la relazione allegata in copia alla presente 
ordinanza, e segnalano che l’immobile sito in .........................(indirizzo, e se possibile aggiungere 
l’identificazione catastale) di proprietà di ......................è pericolante e minaccia di crollare sulla 
via .........................; 

• Considerato che si rende pertanto necessario nell’immediato procedere al transennamento di 
detta frazione......................., antistante lo stabile pericolante (se lo stato dei luoghi lo consente 
aggiungere “riducendo la circolazione ad unica corsia”) ; 

• Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di tutelare la pubblica e privata 
incolumità; 

 

VISTI 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

• lo Statuto Comunale 

 

ORDINA 

• per i motivi esposti in premessa e che si intendono espressamente richiamati, al 
sig............................. il transennamento immediato dell’area antistante l’edificio  sito in Comune 
di.............. via........., (catastalmente individuato........) avvertendolo che nel caso non  adempisse 
il Comune provvederà direttamente, con rivalsa di spese, e trasmetterà rapporto all’autorità 
giudiziaria ai sensi dell’art. 650 del C.P.;  
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• al responsabile della Polizia Municipale di provvedere, utilizzando il personale municipale, ad 
installare adeguata segnaletica che indichi la necessita’ di procedere a senso unico alternato   (o 
se non sia possibile  il divieto di accesso);  

 

RENDE NOTO 

• Che a norma di legge il responsabile del procedimento è il sig. ..................... il quale provvederà 
all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti; 

 

 

AVVERTE 

• Che eventuali danni a persone e cose, derivanti dal mancato rispetto del presente 
provvedimento, saranno a carico degli inadempienti che ne risponderanno in via civile, penale ed 
amministrativa; 

• Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso nelle sedi 
competenti a termini di legge; 

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune  e verrà trasmessa al Sig. 
Presidente della Regione in qualità di Prefetto 

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, la Polizia Locale, le Forze dell’Ordine 
(altri…). 

 

Valtourneche, li ________________ 

 

          IL SINDACO 
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ORDINANZA DI SGOMBERO EDIFICI PER FINALITÀ DI PROTEZIONE CIVILE 

ORDINANZA N.  
IL SINDACO 

• Premesso che in data .............., un  (descrizione dell’evento) ha causato danni alle persone, alle 
abitazioni ed alle strutture pubbliche e produttive del Comune 
di .............................................................................. ; 

• Considerato che la situazione è tale da aver causato la dichiarazione di (stato di emergenza, stato 
di calamità,..)……………………………………… 

• Premesso che a causa dell’evento ______________ verificatosi il giorno ________, si rende 
indifferibile ed urgente provvedere allo sgombero dei fabbricati e delle abitazioni siti nelle 
seguenti località: 

Loc. ______________ Via _______________ Proprietà ___________ 

Loc. ______________ Via _______________ Proprietà ___________ 

Loc. ______________ Via _______________ Proprietà ___________ 

Loc. ______________ Via _______________ Proprietà ___________ 

Loc. ______________ Via _______________ Proprietà ___________ 

Loc. ______________ Via _______________ Proprietà ___________ 

• (oppure, alternativo al punto precedente) Dato atto che i tecnici incaricati hanno presentato la 
relazione allegata in copia alla presente ordinanza, e segnalano che l’immobile/i sito/i in 
(indirizzo, e se possibile aggiungere l’identificazione catastale) di proprietà di ........................ , 
occupato dal/dai nucleo/i familiare/i del/dei sig. ……........................................... è/sono 
divenuto/i inagibile/i; 

• Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di  tutelare la pubblica e privata 
incolumità; 

 

VISTI 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

• lo Statuto Comunale 

 



 

|  41 

 

ORDINA 

• lo sgombero immediato dei locali adibiti  a _______________  sopra indicati. 

• (oppure, alternativo al punto precedente) per i motivi esposti in premessa e che si intendono 
espressamente richiamati, al/ai Sig............................. ed al suo/ai loro nucleo/i familiare/i lo 
sgombero immediato dell’edificio  sito in Comune di.............. via........., (catastalmente 
individuato...........) e al sig. ……………….. proprietario dell’immobile di installare adeguata 
segnaletica che indichi l’inagibilità dell’edificio, e se del caso a transennare l’area antistante, e di 
eseguire gli interventi indicati nella relazione allegata, indispensabili per garantire la staticità 
dell’edificio, avvertendolo che se non adempisse nel termine di ……. giorni il Comune provvederà 
direttamente con rivalsa di spese e trasmetterà rapporto all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 
650 del C.P. 

• (si darà l’ordine di transennamento ed apposizione segnaletica direttamente al personale del 
comune, mentre per quanto riguarda il puntellamento o quant’altro si dovranno seguire le 
istruzioni volta per volta impartite) 

 

RENDE NOTO 

• Che a norma di legge il responsabile del procedimento è il Sig. ............................................. il 
quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti , e dei necessari impegni di 
spesa ; 

• Che eventuali danni a persone e cose, derivanti dal mancato rispetto del presente 
provvedimento, saranno a carico degli inadempienti che ne risponderanno in via civile, penale ed 
amministrativa; 

• Che copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e notificata 
a ................................. e verrà trasmessa al Sig. Presidente della Regione in qualità di Prefetto. 

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, la Polizia Locale, le Forze dell’Ordine 
(altri…). 

 

  

IL SINDACO 

 

 

Valtourneche, li ________________ 
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ORDINANZA DI TEMPORANEA SISTEMAZIONE ALLOGGIATIVA IN EDIFICIO 

SCOLASTICO PER FINALITÀ DI PROTEZIONE CIVILE 

ORDINANZA N.  
IL SINDACO 

• Premesso che a causa di ..........................................................................verificat...si 
il   ........................... riguardante..............................................................,si è verificata una 
situazione di pericolo tale da determinare la evacuazione dei fabbricati 
siti.........................................................; 

• Ritenuta la necessità di provvedere alla temporanea sistemazione delle persone evacuate in 
conseguenza del predetto evento; 

• Ritenuto che l’immobile...................................adibito ad edificio scolastico, sia idoneo ai fini 
suddetti; 

• Ritenuta impellente la necessità che il suddetto immobile sia immediatamente reso disponibile 
per quanto sopra indicato; 

 

VISTI 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

• lo Statuto Comunale 

 

ORDINA 

che l’immobile sito in via/loc ............................................., indicato nelle premesse è, con 
decorrenza immediata, adibito a temporaneo alloggio delle persone evacuate in conseguenza 
all’evento di cui sopra e fino alla cessazione dello stato di emergenza. 

 

RENDE NOTO 

• Che a norma di legge il responsabile del procedimento è il sig. ............................................. il 
quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti , e dei necessari impegni di 
spesa ; 
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AVVERTE 

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e notificata 
a ................................. e verrà trasmessa al Sig. Presidente della Regione in qualità di Prefetto. 

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, la Polizia Locale, le Forze dell’Ordine, 
(altri)….. 

• Contro la presente Ordinanza è ammissibile ricorso nelle sedi competenti a termini di legge. 

 

 

Valtourneche, li ________________ 

 

  

IL SINDACO 
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ORDINANZA DI CHIUSURA PRECAUZIONALE SCUOLE PER FINALITÀ DI 

PROTEZIONE CIVILE 

ORDINANZA N.  
IL SINDACO 

• Premesso che in data .............., un  (descrizione dell’evento) ha causato danni alle persone, alle 
abitazioni ed alle strutture pubbliche e produttive del Comune 
di .............................................................................. ; 

• Considerato che la situazione è tale da aver causato (descrizione eventi e misure 
adottate)………………………………; 

• Considerato che la situazione della circolazione  (inserire eventuali altri  motivi  che consigliano 
la chiusura) è tale che appare opportuno procedere alla chiusura delle scuole di ogni ordine e 
grado per evitare pericoli agli alunni ; 

• Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di  tutelare la pubblica e privata 
incolumità; 

 

VISTI 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

• lo Statuto Comunale 

 

ORDINA 

• Per i motivi esposti in premessa e che si intendono espressamente richiamati, la chiusura da 
oggi ........, fino a........... delle scuole di ogni ordine e grado del Comune 
di ........................................................................; 

 

 

 

RENDE NOTO 
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• Che a norma di legge il responsabile del procedimento è il sig. ..................... il quale provvederà 
all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti; 

 

AVVERTE 

• Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso nelle sedi 
competenti a termini di legge; 

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e verrà trasmessa alla 
Sovrintendenza agli Studi della Regione, ed al Sig. Presidente della Regione in qualità di Prefetto. 

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza i Dirigenti scolastici. 

 

 

Valtourneche, li ________________ 

 

IL SINDACO 
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5. PRECETTI, SOMMA URGENZA 

ORDINANZA DI PRECETTAZIONE DI ESERCIZI COMMERCIALI 

PREVENTIVAMENTE INDIVIDUATI 

ORDINANZA N.  

IL SINDACO 

PREMESSO 

-  che in data ________________un evento ________________di grandi proporzioni ha causato 
disastrose conseguenze per la popolazione civile di tutto il Comune; 

- che presso  ________________nel Comune di ________________è stato istituito il COC in 
applicazione del Piano comunale di protezione civile; 

- che sempre nel Comune di________________hanno trovato sede operativa altre strutture della 
Protezione Civile regionale; 

CONSIDERATO 

- che l'attuale stato di disastro e di bisogno rende altresì indispensabile tutta una serie di interventi 
sulle zone colpite e prestazioni di primo soccorso a favore delle popolazioni, nonché la necessaria 
assistenza tecnico - logistica per la costituzione, la gestione ed il funzionamento del C.O.M.; 

- che stante la situazione di emergenza impellente si ritiene opportuno individuare un elenco di 
esercizi pubblici o di natura privata in grado, a seguito di ispezione per agibilità che abbia avuto esito 
favorevole, di supportare il sistema dei soccorsi nel sostentamento delle popolazioni colpite per la 
notte imminente; 

- che qualunque indugio nelle attività di rimozione del pericolo e  in quelle di soccorso alle 
popolazioni colpite potrebbe comportare l'aggravamento delle condizioni delle popolazioni colpite; 

PRESO ATTO 

- che per svolgere le operazioni previste occorre provvedere reiteratamente ad acquisti e forniture 
di beni e servizi di carattere urgente, con particolare riferimento a prodotti farmaceutici ed 
alimentari, nonché a noli e manutenzioni anche per riparazione di mezzi di soccorso; 

RITENUTO 

- che occorra pertanto provvedere a porre in reperibilità h24 alcuni esercizi commerciali che per 
tipologia, collocazione e provata agibilità e/o sismo - resistenza possono ritenersi funzionali e 
determinanti per il successo delle operazioni di soccorso; 

VISTO 
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il risultato delle verifiche di agibilità temporanea resa dal Corpo dei Vigili del Fuoco attraverso i 
sopralluoghi effettuati nella giornata odierna sugli esercizi pubblici; 

 

INDIVIDUATI 

nei seguenti esercizi: 

1) Bar e pubblici esercizi (pizzerie, ristoranti, fast food etc.): vd. elenco allegato frazione per frazione, 
con l’eccezione di quelli ancora oggetto di verifica, riconoscibili dall’apposito transennamento e 
dalla segnalazione apposti, similmente a quelli già dichiarati inagibili dal Corpo regionale dei VV.F. o 
dal Comune; 

2) Ogni altra attività commerciale di vendita, distribuzione e/o assistenza che, previa verifica di 
agibilità, risulteranno a insindacabile giudizio dell’Amministrazione essere di valido e necessario 
supporto tecnico - logistico durante le attività di soccorso per il migliore e più efficace 
funzionamento dell’organizzazione, secondo le indicazioni della pianificazione di emergenza; 

 

VISTI 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

 

ORDINA 

E’ fatto obbligo ai titolari degli esercizi di cui all’elenco allegato di garantire l’apertura delle rispettive 
attività con orario continuato per le ventiquattro ore fino a nuova disposizione: 

1) E’ fatto obbligo in particolare ai titolari di cui agli esercizi di cui al punto 1) di fornire al sistema 
dei soccorsi coordinato dal COM di ____________ ogni assistenza richiesta in termini di 
sostentamento e fornitura di generi alimentari, pasti caldi, etc. per garantire la sopravvivenza della 
popolazione colpita, senza soluzione di continuità e fino a nuovo ordine;  

2) Il fornitore registrerà su apposito registro di contabilità, controfirmato dal Comune, i servizi ed i 
generi di conforto forniti,  per la necessaria liquidazione che verrà disposta con provvedimento 
successivo; 

 

Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________  per conto del Comune di 
Valtourneche. 

La polizia locale è incaricata della notificazione e della esecuzione della presente Ordinanza. 
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Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 

- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 

- ricorso al T.A.R. della Regione                 , entro 60 gg, ovvero 

- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg tutti decorrenti dalla data di notificazione o 
della piena conoscenza del presente provvedimento. 

 

COPIA DELLA PRESENTE VIENE IMMEDIATAMENTE TRASMESSA, PER LE VIE BREVI, AL SIGNOR 
PRESIDENTE DELLA REGIONE IN QUALITÀ DI PREFETTO AI SENSI DELL’ART. 12 DEL DLGS 1/2018 E 
DELLA L.R. 5/2001; 

 

Valtourneche , li ________________ 

 

         IL SINDACO 
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ORDINANZA DI ABBATTIMENTO E DISTRUZIONE DEGLI ANIMALI E 

SUCCESSIVA DISINFEZIONE 

ORDINANZA N.  

IL SINDACO 

Constatato che nell’allevamento del Sig. ………………………………………………… sito in questo Comune è 
stato accertato un focolaio di …………………………………………. 

VISTI 

• il T.U.LL.SS., R.D. 27 luglio 1934, n. 1265; 

• il Regolamento di Polizia veterinaria, 8 febbraio 1954, n. 320 e le successive modificazioni; 

• la Legge 23.11.68, n. 34 e le successive modificazioni; 

• la Legge 23.12.1978, n. 833; 

• la L.R. 26.10.1982, n. 30; 

• la Legge 2.6.1988, n. 218; 

• il D.Lgs 14.12.92, n. 508; 

• ……………………………………………(disposizioni specifiche relative alla malattia diagnosticata); 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

ORDINA 

• Gli animali (specie -------------------cat.  ---------; numero -------------------) dell’allevamento del Sig. -
----------------------------------------------- citato in premessa, devono essere immediatamente 
abbattuti sul posto per la profilassi della --------------------------------------- 

• Le carcasse degli animali suddetti devono essere immediatamente distrutte sul posto, mediante 
incenerimento. I residui della combustione nonchè le ceneri devono essere interrati (*). 

• Al termine delle operazioni di abbattimento e di distruzione degli animali, i ricoveri che li hanno 
ospitati, i locali annessi, gli immediati dintorni, nonchè tutti gli utensili, le attrezzature,  veicoli 
utilizzati e tutto il materiale suscettibile di essere contaminato devono essere sottoposti ad 
accurata pulizia e radicali disinfezioni, sotto il diretto controllo del Servizio Veterinario dell’A.S.L. 

• Nell’allevamento sopraindicato, l’introduzione di animali resta subordinata alla revoca dei 
provvedimenti disposti con propria ordinanza n. -------- e potrà avvenire non prima di 30 giorni 
dalla fine delle predette operazioni di pulizia e disinfezione, secondo le indicazioni del 
competente Servizio Veterinario. 

• La misura della indennità da corrispondere a carico di……….(indicare l’Ente) al proprietario degli 
animali abbattuti sarà determinata con provvedimento a parte. 
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• Il Servizio Veterinario dell’A.S.L. e gli agenti della forza pubblica sono incaricati della esecuzione 
della presente ordinanza. 

• Le contravvenzioni alla presente ordinanza sono punite a norma di legge. 

 

RENDE NOTO 

Che a norma di legge il responsabile del procedimento è il sig. ..................... il quale provvederà 
all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti; 

AVVERTE 

• Che eventuali danni a persone e cose, derivanti dal mancato rispetto del presente 
provvedimento, saranno a carico degli inadempienti che ne risponderanno in via civile, penale ed 
amministrativa; 

• Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso nelle sedi 
competenti a termini di legge; 

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune  e verrà trasmessa al Sig. 
Presidente della Regione in qualità di Prefetto 

 

 

Valtourneche , li ________________ 

 

          IL SINDACO 

 

 

Nota: in casi particolari, su indicazione del Servizio Veterinario dell’A.S.L., e con l’adozione delle 
precauzioni da questo indicate, la distruzione avviene previo trasporto ad un sito idoneo o ad uno 
stabilimento autorizzato (trasporti pericolosi v. “decreto Ronchi”). 
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MISURE RIGUARDANTI L ’IMPIEGO DELL’ACQUA PROVENIENTE DA FONTI 

IRRIGUE 

ORDINANZA N.  

IL SINDACO 

• Premesso che in data .............., un (deincidente sulla rete viaria, incidente in depositi, incidente 
in impianti produttivi, incidente in impianti di trattamento o siti di stoccaggio reflui e/o rifiuti con 
sversamento, rilascio di effluenti  inquinanti in corpo idrico, sul suolo, incidenti in attività 
estrattive, atti terroristici, trattamenti non idonei con concimi e fitofarmaci,…)  ha determinato 
una situazione di eccezionale ed urgente necessità di tutela della salute pubblica e dell'ambiente 
nel Comune di .................................... Località …….............. presso………………………; 

• Considerato che la situazione è tale da aver causato (descrizione eventi e misure 
adottate)………………………………; 

• Considerato che nella zona interessata all'evento di cui sopra sono ricompresi prodotti agricoli 
da destinare all'alimentazione umana ed animale; 

• Vista la relazione degli organi (tecnici o tecnico-sanitari) dalla quale si evince che potrebbe 
originarsi una situazione potenziale di pericolo e/o danno per la salute pubblica; 

• Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di  tutelare la salute pubblica; 

VISTI 

• l’art. 32 della legge 23.12.1978, n. 833 ; 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• la l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

 

ORDINA 

(elenco indicativo) 

• Di  vietare, a scopi cautelativi, il consumo e la commercializzazione dei prodotti agricoli e/o 
zootecnici provenienti da: ……………..  

• Di vietare il pascolo nelle zone .................................. 

• Di tenere confinati gli animali da cortile 
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• Di vietare la pesca e la caccia 

• Di far provvedere, da parte degli Organi competenti (indicare gli organi) ad ulteriori controlli e 
alla predisposizione, da parte di: ……………………………., di tutti gli interventi atti ad eliminare le 
cause che hanno originato l'emergenza; 

RENDE NOTO 

Che a norma di legge il responsabile del procedimento è il Sig. ..................... il quale provvederà 
all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti; 

AVVERTE 

• Che eventuali danni a persone e cose, derivanti dal mancato rispetto del presente 
provvedimento, saranno a carico degli inadempienti che ne risponderanno in via civile, penale ed 
amministrativa; 

• Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso nelle sedi 
competenti a termini di legge; 

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune  e verrà trasmessa al Sig. 
Presidente della Regione in qualità di Prefetto. Copia dello stesso dovrà essere  distribuito a  tutte 
le ditte ed a tutti  i nuclei familiari interessati, ed affisso in tutti i luoghi pubblici. 

 

     

Valtourneche , li ________________ 

 

 

          IL SINDACO 

 

 

N.B.: eliminando alcuni punti lo schema di ordinanza e’ utilizzabile anche nel caso l’evento sia  di 
proporzioni più limitate 
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MISURE CONTINGIBILI E URGENTI PER ALLEVAMENTO INFETTO 

ORDINANZA N.  

IL SINDACO 

• VISTA la denuncia di ………………………………….. nell'allevamento condotto dal 
Sig. …………………………………………sito in…………………………………………………; 

• VISTO il Regolamento di Polizia veterinaria, approvato con D.P.R. 8.2.1954, n.320 e le 
successive modificazioni e integrazioni; 

• VISTA la Legge 23.12.1978, n. 833 e le successive modificazioni; 

• VISTA la L.R. 26.10.1982, n. 30; 

• VISTA la Legge 2.6.1988, n. 218 e le successive modificazioni; 

• VISTO ----------------------------------------------- (disposizioni specifiche relative alla malattia 
diagnosticata) 

• sentito il Servizio Veterinario della A.S.L. n. ..............; 

• VISTO l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• VISTO l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• VISTO l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• VISTO l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• VISTO l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• VISTO l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• VISTA la legge 07-08-1990, n. 241 

• VISTA la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• VISTA la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

ORDINA 

Nell'allevamento indicato in premessa, infetto da ........................................., devono essere 
immediatamente applicate le seguenti misure: 

• numerazione, per specie e categoria,  degli  animali esistenti: per gli animali sensibili deve essere 
precisato il numero dei soggetti di ogni categoria: morti, infetti, sospetti di infezione, sospetti di 
contaminazione; il censimento deve essere mantenuto costantemente aggiornato; 

• sequestro di rigore degli animali nei ricoveri, con la prescrizione tassativa di: 

• divieto di entrata e di uscita di animali; 

• impedire l'accesso a persone ed automezzi estranei; il movimento di persone e di veicoli da e per 
l'azienda deve essere subordinato alla autorizzazione del Servizio Veterinario della A.S.L. ed attuato 
con le necessarie precauzioni; 

• tenere a catena i cani, sotto custodia i gatti e rinchiusi in appositi spazi riservati gli animali da 
cortile, lontani dai luoghi infetti; 
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• tenere chiusi i ricoveri e spargere largamente sulla soglia e per un conveniente tratto all'esterno, 
nonchè agli accessi dell'azienda, sostanze disinfettanti e porre in atto appropriati metodi di 
disinfezione; 

• impedire ogni contatto del personale di custodia con altri allevamenti; 

• non trasportare fuori dall'azienda animali, loro carcasse o carni, foraggi ed altri alimenti, attrezzi, 
letame e deiezioni ed altre materie od oggetti che  possono trasmettere la malattia; 

• non abbeverare gli animali in corsi d'acqua o in vasche con essi comunicanti; 

• eseguire accurate disinfezioni dei ricoveri e degli altri luoghi infetti, secondo le indicazioni del 
Servizio Veterinario dell’A.S.L.;  

•  la distruzione delle carcasse degli animali morti è subordinata all’autorizzazione del Servizio 
veterinario della A.S.L. che ne dispone i tempi ed i modi di attuazione. 

 

Le contravvenzioni alla presente ordinanza sono punite a norma di legge. 

 

RENDE NOTO INOLTRE 

• Che a norma di legge il responsabile del procedimento è il sig. ..................... il quale provvederà 
all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti; 

 

AVVERTE 

• Che eventuali danni a persone e cose, derivanti dal mancato rispetto del presente 
provvedimento, saranno a carico degli inadempienti che ne risponderanno in via civile, penale ed 
amministrativa; 

• Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso nelle sedi 
competenti a termini di legge; 

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune  e verrà trasmessa al Sig. 
Presidente della Regione in qualità di Prefetto 

 

IL SINDACO 

 

Valtourneche , li ________________ 
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AVVELENAMENTO E/O TOSSINFEZIONE ALIMENTARE SEQUESTRO O 

DISTRUZIONE PER FINALITÀ DI PROTEZIONE CIVILE 

ORDINANZA N.  

IL SINDACO 

• Premesso che in data .........(descrivere l’evento: avvelenamento da vegetali o animali tossici e da 
agenti chimici ovvero tossinfezione alimentare in pubblici esercizi, in collettività infantili, di adulti, 
di anziani e nella popolazione in genere) ha determinato una situazione di eccezionale ed urgente 
necessità di tutela della salute pubblica nel territorio comunale; 

• Considerato che la situazione è tale da aver causato (descrizione eventi e misure 
adottate)………………………………; 

• Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di  tutelare la salute pubblica; 

• Vista la relazione del Responsabile del …………(indicare la struttura competente che ha effettuato 
l’accertamento) e/o del Servizio veterinario - Dipartimento di Prevenzione dell’A.S.L. n...... dalla 
quale risulta che presso lo stabilimento di produzione / lavorazione / deposito o l’esercizio di 
somministrazione / vendita.............................., sito in Via/Piazza ........................ n....... gestito 
da........................ed il cui titolare è ..................è stato riscontrato che le sostanze destinate 
all’alimentazione ............. (descriverle)........ivi 
prodotte/lavorate/depositate/somministrate/vendute, sono in cattivo stato di conservazione, 
così come indicato dall’art. 5, lettera b) della legge 30.4.1962, n. 283; 

 

OVVERO 

• è stata accertata, mediante indagini biotossicologiche e/o chimiche, la nocività delle sostanze 
destinate all’alimentazione ...... (descriverle).........ivi 
prodotte/lavorate/depositate/somministrate; 

 

VISTI 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

• lo Statuto Comunale 
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ORDINA 

• Al personale di vigilanza e di ispezione del ……………. …………(indicare la struttura competente che 
ha effettuato l’accertamento) e/o del Servizio Veterinario - Dipartimento di Prevenzione 
dell’A.U.S.L. il sequestro e/o l’immediata distruzione, sussistendo grave ed imminente pericolo 
di danno alla salute pubblica, ai sensi dell’art. 16 della legge 283/62 e dell’art. 20 del DPR 327/80, 
delle sostanze destinate all’alimentazione (descriverle) ..........., prodotte / lavorate / depositate 
/ somministrate / vendute presso ......................... sito in Via/Piazza............................... n.........., 
gestito da................. ed il cui titolare è .............................................; 

 

RENDE NOTO 

• Che a norma di legge il responsabile del procedimento è il sig. ..................... il quale provvederà 
all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti; 

• Che eventuali danni a persone e cose, derivanti dal mancato rispetto del presente 
provvedimento, saranno a carico del Sig....................... che ne risponderà in via civile, penale ed 
amministrativa; 

• Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso nelle sedi 
competenti a termini di legge; 

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune  e notificata 
a..........................e verrà trasmessa al Sig. Presidente della Regione in qualità di Prefetto. 

 

 

Valtourneche, li ________________ 

 

 

          IL SINDACO 
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ORDINANZA DI CHIUSURA PER AVVELENAMENTO E/O TOSSINFEZIONE 

ALIMENTARE 

ORDINANZA N.  

IL SINDACO 

• Premesso che in data .........(descrivere l’evento: avvelenamento da vegetali o animali tossici e da 
agenti chimici ovvero tossinfezione alimentare in pubblici esercizi, in collettività infantili, di adulti, 
di anziani e nella popolazione in genere) ha determinato una situazione di eccezionale ed urgente 
necessità di tutela della salute pubblica nel territorio comunale; 

• Considerato che la situazione è tale da aver causato (descrizione eventi e misure 
adottate)………………………………; 

• Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di  tutelare la salute pubblica; 

• Vista la relazione del Responsabile del …………(indicare la struttura competente che ha effettuato 
l’accertamento)  e/o del Servizio veterinario - Dipartimento di Prevenzione dell’A.S.L. n...... dalla 
quale risulta che presso lo stabilimento di produzione/lavorazione/deposito o l’esercizio di 
somministrazione/vendita.............................., sito in Via/Piazza ........................ n....... gestito 
da........................ed il cui titolare è ..................sono state riscontrate gravi carenze igieniche in 
relazione alle operazioni di lavorazione o deposito ovvero alla natura o condizione delle sostanze 
prodotte o poste in vendita; 

VISTI 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

• lo Statuto Comunale 

 

ORDINA 

• La chiusura dello stabilimento di produzione/lavorazione/deposito o dell’esercizio di 
somministrazione/vendita............., sito in Via/Piazza........................n.     , gestito da................... il 
cui titolare è............................per giorni/mesi................. a partire dalla data di notifica della 
presente ordinanza e comunque fino alla eliminazione delle carenze igieniche riscontrate; 

• Che il provvedimento sia pubblicizzato a mezzo avviso da apporre all’esterno allo stabilimento di 
produzione/lavorazione/deposito o dell’esercizio di somministrazione/vendita, da non 
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rimuoversi e comunque, in luogo ben visibile al pubblico per l’intero periodo di chiusura con 
l’indicazione: “Chiuso per motivi igienico-sanitari”; 

• Che il Sig......... richieda il sopralluogo del …………(indicare la struttura competente che ha 
effettuato l’accertamento)  e/o del Servizio Veterinario dell’A.U.S.L. per verificare l’eliminazione 
degli inconvenienti igienici che hanno determinato l’adozione del presente provvedimento prima 
della riapertura dello stabilimento di somministrazione/vendita; 

RENDE NOTO 

• Che a norma di legge il responsabile del provvedimento è il Sig. ..................... il quale provvederà 
all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti; 

AVVERTE 

• Che eventuali danni a persone e cose, derivanti dal mancato rispetto del presente 
provvedimento, saranno a carico del Sig....................... che ne risponderà in via civile, penale ed 
amministrativa; 

• Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso nelle sedi 
competenti a termini di legge; 

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune  e notificata 
a..........................e verrà trasmessa Sig. Presidente della Regione in qualità di Prefetto. 

• Sono incaricati dell’esecuzione della presente ordinanza il Personale di vigilanza del Dipartimento 
di prevenzione dell’A.U.S.L., secondo le rispettive competenze, la Polizia Locale, le Forze 
dell’Ordine, …...     

 

Valtourneche, li ________________ 

 

 

          IL SINDACO 
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 GESTIONE RIFIUTI IN FORMA SPECIALE PER FINALITÀ DI PROTEZIONE 

CIVILE 

ORDINANZA N.  

IL SINDACO 

PREMESSO 

• che in data .............., un (incidente industriale; incidente a vie di trasporto tecnologico ; incidente 
sulla rete viaria; incidente in depositi; incidente in impianti; incidente in impianti di trattamento 
o siti di stoccaggio reflui e/o rifiuti con sversamento; abbandono di rifiuti liquidi o solidi o urbani 
in grande quantità o di rifiuti pericolosi, sanitari, carogne animali ; incidenti in attività 
estrattive,…..) ha determinato una situazione di eccezionale ed urgente necessità di tutela della 
salute pubblica e dell'ambiente nel Comune di ......................................... Località ………………….. 
presso ……………………………; 

• Considerato che la situazione è tale da aver causato (descrizione eventi e misure 
adottate)………………………………; 

• Considerato che non è possibile provvedere altrimenti ; 

• Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di  tutelare la salute pubblica. 

•  

 

VISTI 

• il T.U. e.l. d.lgs. 267/2000; 

• il D.Lgs 5/2/1987, n. 22 e successive modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 13;  

• il parere degli organi (tecnici o tecnico-sanitari) espresso con specifico riferimento alle 
conseguenze ambientali ex art. 13, comma 3 del D.Lgs 5/2/97, n. 22;  

• l’art. 32 della legge 23.12.1978, n. 833 (solo nel caso di ordinanze del Presidente della Regione 
e/o del Sindaco per la tutela della salute pubblica); 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

• lo Statuto Comunale 



 

|  60 

 

 

ORDINA 

 

N.B.: citare espressamente gli articoli ai quali si intende derogare 

• Per i motivi esposti in premessa e che si intendono espressamente richiamati la deroga ai 
seguenti articoli del D.Lgs. 5/2/97, n. 22; 

• Di far provvedere, da parte di …………. alle operazioni di smaltimento così come definite dall’art. 
6 lettera g del D.Lgs. 5/2/97, n. 22 facendo adottare per ogni singola fase resasi necessaria le 
idonee cautele in materia di sicurezza e igiene ambientale; 

• Di far provvedere, da parte di ……………alla messa in sicurezza dei materiali in maniera tale da non 
creare situazioni di danno o di pericolo per la salute e per l'ambiente; 

 

 

RENDE NOTO 

• Che, a termini di legge, il responsabile del procedimento è il sig. ..................... il quale provvederà 
all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti; 

 

AVVERTE 

• Che eventuali danni a persone e cose, derivanti dal mancato rispetto del presente 
provvedimento, saranno a carico degli inadempienti che ne risponderanno in via civile, penale ed 
amministrativa; 

• Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso nelle sedi 
competenti a termini di legge; 

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune  e verrà trasmessa al Sig. 
Presidente della Regione in qualità di Prefetto, alla A.S.L., all'A.R.P.A. . Copia dello stesso dovrà 
essere  distribuito alle ditte interessate e a  tutti gli eventuali  nuclei familiari interessati, ed affisso 
in tutti i luoghi pubblici. 

 

Valtourneche, li ________________ 

 

          IL SINDACO 
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 IMPIEGO MAESTRANZE PER FINALITÀ DI PROTEZIONE CIVILE 

ORDINANZA N.  
IL SINDACO 

Premesso che a causa di ..........................................................................verificat...si 
il   ........................... riguardante.............................................................., si rende indifferibile e 
urgente 
provvedere ......................................................................................................................................., 
mediante l’impiego di maestranze qualificate, delle quali il Comune e gli Enti Pubblici operanti nel 
territorio risultano sprovvisti; 

Visto che l’Impresa/e ..................................... ha/hanno a disposizione maestranze qualificate; 

VISTI 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

• lo Statuto Comunale 

ORDINA 

• all’Impresa/e ................................................................... di mettere a disposizione 
di ........................................, le seguenti maestranze per la durata di giorni  ..................: 

n. ................. capo cantiere 

n.  ................ palista 

n. ................. gruista 

n.  ................ operai qualificati 

n. ................. operai specializzati 

n. .................  ............................; 

 

• Al pagamento delle maestranze provvederà direttamente il Comune richiedente, previa nota 
giustificativa dell’Impresa. 

 

RENDE NOTO 
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• Che a norma di legge il responsabile del procedimento è il Sig. ............................................. il 
quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti , e dei necessari impegni di 
spesa ; 

 

• Che copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e notificata 
a ................................. e verrà trasmessa al Sig. Presidente della Regione in qualità di Prefetto. 

 

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, la Polizia Locale, le Forze dell’Ordine 
(altri…). 

  

IL SINDACO 

 

Valtourneche, li ________________ 
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 DICHIARAZIONE DI TEMPORANEA NON POTABILITÀ DELLE ACQUE 

DESTINATE AL CONSUMO UMANO 

ORDINANZA N.  
IL SINDACO 

CONSIDERATO 

che a causa dell’evento __________________ verificatosi il giorno ___________ si sono verificate 
interruzioni, guasti e rotture nell’acquedotto comunale; 

che per motivi di igiene, sanità e sicurezza pubblica l’acquedotto comunale non è da ritenersi 
utilizzabile, fino a verifiche tecniche avvenute sulla qualità dell’acqua destinata al consumo umano; 

 

RITENUTO 

di dover vietare l’utilizzo dell’acqua degli acquedotti comunali a scopo potabile, in attesa di controlli 
e accertamenti analitici sulla potabilità delle acque destinate al consumo umano; 

 

VISTI 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

• lo Statuto Comunale 

 

ORDINA 

In attesa dei risultati dei rilievi della .....(indicare la struttura competente) e comunque fino a nuovo 
ordine E’ FATTO DIVIETO di utilizzare a scopo potabile l’acqua provenienti dagli acquedotti comunali 
di  

_______________________ 

_______________________ 

 

E’( non è) consentito l’utilizzo l'uso a fini domestici e non potabili dell'acqua suddetta previa 
bollitura: 
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La Polizia Municipale e l’Ufficio Tecnico Comunale sono incaricati, ciascuna per propria competenza, 
dell’esecuzione del presente provvedimento__________________ ; 

 

Di trasmettere la presente ordinanza al Sig. Presidente della Regione in qualità di Prefetto; 

 

 Dal Municipio, li _______________ 

 

        IL SINDACO 
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ORDINANZA DI PRECETTAZIONE DI STAZIONI DI RIFORNIMENTO 

CARBURANTI PER FINALITÀ DI PROTEZIONE CIVILE 

ORDINANZA N.  
IL SINDACO 

 

PREMESSO 

• Che in data …………………….un evento …………………………. di grandi proporzioni ha 
causato …………………………………….. per la popolazione civile di tutto il Comune; 

• Considerato che la situazione è tale da aver causato (descrizione eventi e misure 
adottate)………………………………; 

• Che sempre nel Comune di…………………………hanno trovato sede operativa altre strutture di 
soccorso (associazioni di volontariato, CRI, etc.); 

 

CONSIDERATO 

• Che l'attuale stato di disastro e di bisogno rende altresì indispensabile tutta una serie di 
interventi sulle zone colpite e prestazioni di primo soccorso a favore delle popolazioni, nonché 
la necessaria assistenza tecnico - logistica per la costituzione, la gestione ed il funzionamento 
degli apparati di soccorso. 

• Che occorre provvedere ad acquisti e forniture di beni e servizi di carattere urgente con 
particolare riferimento al rifornimento di carburanti per i mezzi di soccorso; 

• Che stante la situazione di emergenza impellente si ritiene opportuno individuare un elenco di 
Ditte fornitrici di carburanti da utilizzare senza soluzione di continuità, secondo le necessità e le 
richieste degli organi della Protezione Civile; 

 

RITENUTO 

• Che qualunque indugio nelle attività di rimozione del pericolo e  in quelle di soccorso alle 
popolazioni colpite potrebbe comportare l'aggravamento dei danni nonché della pericolosità dei 
luoghi; 

• Di provvedere pertanto a porre in reperibilità  h24 alcuni esercizi commerciali con stazioni di 
rifornimento carburanti, che per tipologia di esercizio e per collocazione possono ritenersi 
funzionari e determinanti per il buon funzionamento della macchina organizzativa dei soccorsi; 

 

PRESO ATTO 

Che occorre provvedere a rendere funzionale la macchina operativa e di permettere alla stessa il 
necessario tempestivo e continuativo funzionamento; 
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VISTI 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

• lo Statuto Comunale 

 

ORDINA 

1. I titolari dei seguenti impianti rifornimento carburanti ed esattamente i signori 

 

NOME    IMPIANTO   LOCALITA’ 

__________________________________________________________________ 

 

sono tenuti a garantire l’apertura ed il funzionamento dei rispettivi impianti di distribuzione 
con orario continuato per le ventiquattro ore fino a nuova disposizione. 

Tale apertura potrà essere convertita - in caso di contestuale residenza in loco dei titolari - 
in una pronta reperibilità. 

2. I medesimi gestori sono autorizzati a provvedere al rifornimento dei mezzi di soccorso, di 
servizio degli Enti impegnati e di Protezione Civile in generale.  

3. Il gestore dovrà ricevere dal richiedente l'esibizione del numero di targa e il nome dell'Ente 
o Associazione di riferimento, e rilasciare copia di ricevuta del quantitativo erogato. 

4. All’onere di cui alla presente Ordinanza, alla determinazione e alla liquidazione dei relativi 
rimborsi per le spese di personale che si renderanno necessarie, si farà fronte con separato 
provvedimento a seguito di redazione di verbale di accertamento da parte dell’Ufficio 
Tecnico Comunale.  

 

RENDE NOTO 

• Che a norma di legge il responsabile del procedimento è il sig. ............................................. il 
quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti , e dei necessari impegni di 
spesa ; 

 

AVVERTE 
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• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e notificata 
a ................................. e verrà trasmessa al Sig. Presidente della Regione in qualità di Prefetto. 

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, la Polizia Locale, le Forze dell’Ordine, 
(altri)….. 

• Contro la presente Ordinanza è ammissibile ricorso nelle sedi competenti a termini di legge. 

 

 

 

 

Valtourneche, li ________________ 

 

  

IL SINDACO 
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PRECETTAZIONE D’URGENZA DI ESERCIZI COMMERCIALI PER FINALITÀ DI 

PROTEZIONE CIVILE 

ORDINANZA N.  
IL SINDACO 

 

PREMESSO 

- che in data ………………………….. un evento ………………………………………………………………. ha causato 
danni conseguenze per la popolazione del Comune; 

- che sempre nel Comune di hanno trovato sede operativa altre organizzazioni di Protezione Civile 
(varie associazioni di volontariato, CRI, etc.); 

 

PRESO ATTO 

- che occorre provvedere ad acquisti e forniture di beni e servizi di carattere urgente con particolare 
riferimento al rifornimento di carburanti per i mezzi di soccorso, mesticherie e articoli termo - 
sanitari per interventi tecnici urgenti, farmacie per urgenze sanitarie, alimentari, bar e ristoranti per 
servizi di ristoro, supermercati per rifornimento mense, meccanici, gommisti ed elettrauto per 
interventi di riparazione ai mezzi di soccorso e quant’altro necessario ad una tempestiva opera di 
soccorso alle popolazioni colpite; 

 

CONSIDERATO 

- che l'attuale stato di disastro e di bisogno rende altresì indispensabile tutta una serie di interventi 
sulle zone colpite e prestazioni di primo soccorso a favore della popolazione, nonché la necessaria 
assistenza tecnico - logistica per la costituzione, la gestione ed il funzionamento dell’organizzazione 
dei soccorsi; 

- che stante la situazione di emergenza impellente si ritiene opportuno individuare una serie di Ditte 
e fornitori, secondo le necessità e richieste dei soccorritori; 

- che qualunque indugio potrebbe comportare l'aggravamento dei danni e della pericolosità dei 
luoghi ;  

 

RITENUTO 

- che occorra provvedere a porre in reperibilità h24 alcuni esercizi commerciali  che, per tipologia e 
collocazione, possano ritenersi funzionali, e quindi determinanti per il buon funzionamento della 
macchina organizzativa dei soccorsi, e a tale scopo individuati dal C.O.C. e dai servizi di emergenza; 

 

VISTI 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 
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• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

• lo Statuto Comunale 

ORDINA 

1) I titolari dei seguenti esercizi commerciali, ed esattamente i signori 

 

NOME    ESERCIZIO   LOCALITA’ 

__________________________________________________________________ 

 

__________________________________________________________________ 

 

__________________________________________________________________ 

 

__________________________________________________________________ 

 

__________________________________________________________________ 

 

__________________________________________________________________ 

 

sono tenuti a garantire l’apertura ed il funzionamento dei rispettivi esercizi con orario: 

  

a) continuato per le ventiquattro ore 

diurno 

notturno 

dalle ore _____ alle ore _______ e dalle ore ________ alle ore _______ 

fino a nuova disposizione. 

2) Tale apertura potrà essere convertita - in caso di contestuale residenza in loco dei titolari - in una 
pronta reperibilità. 
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3) I medesimi gestori sono autorizzati a provvedere alla fornitura di beni e servizi  al personale degli 
Enti Locali e territoriali e di Protezione Civile in generale impegnati nei soccorsi.  

4) Il gestore esigerà dal richiedente l'esibizione e la successiva controfirma del buono di richiesta 
vistato dal Comune ove viene prestato il servizio di soccorso, l’eventuale numero di targa del mezzo, 
il nome dell'Ente o Associazione di appartenenza. 

5) All’eventuale onere aggiuntivo di cui alla presente Ordinanza, alla determinazione e alla 
liquidazione dei rimborsi per le eventuali spese di personale che si renderanno necessarie per 
l’effettuazione di orari straordinari dei suddetti esercizi, si farà fronte con separato provvedimento 
a seguito di redazione di verbale di accertamento da parte dell’Ufficio Tecnico e dell’ufficio 
Economato del Comune. 

 

RENDE NOTO 

• Che a norma di legge il responsabile del procedimento è il Sig. ............................................. il 
quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti , e dei necessari impegni di 
spesa ; 

• Che copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e notificata 
a ................................. e verrà trasmessa al Sig. Presidente della Regione in qualità di Prefetto. 

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, la Polizia Locale, le Forze dell’Ordine 
(altri…). 

 

  

IL SINDACO 

 

 

Valtourneche, li ________________ 
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PRECETTAZIONE DI ESERCIZI COMMERCIALI PREVENTIVAMENTE 

INDIVIDUATI PER APERTURA ATTIVITÀ 

ORDINANZA N.  
IL SINDACO 

 

Premesso che in data ……………………. un evento …………………….. ha 
causato …………………… ………… …………………………… ………………………………………………………………..; 

che nel territorio comunale hanno trovato sede operativa altre forze operative di Protezione Civile 
(varie associazioni di volontariato, CRI, Vigili del Fuoco….); 

 

CONSIDERATO 

- che l'attuale stato di bisogno rende altresì indispensabile tutta una serie di interventi sulle zone 
colpite e prestazioni di primo soccorso a favore delle popolazioni, nonché la necessaria assistenza 
tecnico - logistica; 

- che stante la situazione di emergenza impellente si ritiene opportuno individuare un elenco di 
Ditte e fornitori da utilizzare senza soluzione di continuità, secondo le necessità e le richieste 

- che qualunque indugio nelle attività di rimozione del pericolo e  in quelle di soccorso potrebbe 
comportare l'aggravamento dei danni nonché della pericolosità dei luoghi; 

 

PRESO ATTO 

- che per svolgere le operazioni previste occorre provvedere reiteratamente ad acquisti e forniture 
di beni e servizi di carattere urgente, con particolare riferimento a prodotti farmaceutici, 
carburanti e noli e manutenzioni anche per riparazione di mezzi di soccorso; 

 

RITENUTO 

- che occorra provvedere a porre in reperibilità h24 alcuni esercizi commerciali che per tipologia e 
collocazione possono ritenersi funzionali e determinanti per il successo delle operazioni di 
soccorso; 

 

INDIVIDUATI  

nei seguenti esercizi: 

1) Stazioni rifornimento carburanti _____________________________________ 

2) Gommisti______________________________________________________ 

3) Elettrauto______________________________________________________ 

4) Meccanici______________________________________________________ 
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5) Termosanitari ___________________________________________________ 

6) Edilizia - Mesticherie _____________________________________________ 

7) Farmacie _______________________________________________________ 

8) Generi alimentari (Grande distr.)_____________________________________ 

9) Altro __________________________________________________________ 

 

le attività commerciali di vendita, distribuzione e assistenza che risultano essere di valido e 
necessario supporto tecnico - logistico durante le attività di soccorso per il migliore e più efficace 
funzionamento dell’organizzazione, secondo le indicazioni della pianificazione di emergenza; 

 

VISTI 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

• lo Statuto Comunale 

 

ORDINA 

E’ fatto obbligo ai titolari degli esercizi di cui al seguente elenco di garantire sono obbligati a tenere 
l’apertura delle rispettive attività con orario continuato per le ventiquattro ore fino a nuova 
disposizione: 

1. f) Edilizia - Mesticherie _____________________________________________ 

2. g) Farmacie _______________________________________________________ 

3. h) Generi alimentari_____________________________________ 

4. Altro __________________________________________________________ 

 

2) Tale apertura potrà essere convertita  - in caso di contestuale residenza dei titolari nello stesso 
fabbricato ove ha sede l’esercizio - in una pronta reperibilità. I medesimi gestori sono autorizzati a 
provvedere al rifornimento del personale e dei mezzi di soccorso e di Protezione Civile. 

3) Il gestore esigerà dal richiedente l'esibizione e la successiva controfirma del buono di richiesta del 
Comune ove viene prestato il servizio di soccorso, l’eventuale numero di targa del mezzo, il nome 
dell'Ente o Associazione di appartenenza. 
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RENDE NOTO 

• Che a norma di legge il responsabile del procedimento è il Sig. ............................................. il 
quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti , e dei necessari impegni di 
spesa ; 

• Che copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e notificata 
a ................................. e verrà trasmessa al Sig. Presidente della Regione in qualità di Prefetto. 

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, la Polizia Locale, le Forze dell’Ordine 
(altri…). 

 

  

IL SINDACO 

 

Valtourneche, li ________________ 
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ORDINANZA DI REQUISIZIONE IMMOBILE  

ORDINANZA N.  
IL SINDACO 

• Premesso che in data .............., un (descrizione dell’evento) ha causato danni alle persone, alle 
abitazioni ed alle strutture pubbliche e produttive del Comune 
di  ............................................................................. ; 

• Considerato che la situazione è tale da aver causato (descrizione dei provvedimenti e degli 
interventi effettuati)…………………………………………………………….. 

• Dato atto che a seguito dell’evento calamitoso si rende necessario , per (indicare lo scopo) , 
procedere alla requisizione di  (individuare il bene che si intende requisire, meglio se con i dati 
catastali),  che risulta il più idoneo allo scopo;  

• Dato atto che l’art. 7 dell’allegato E della L. 20.3.1865, n. 2248 prevede la possibilità di disporre 
di proprietà private o in pendenza di giudizio, per grave necessità, e ritenuto che l’attuale 
situazione sia da ritenersi a tutti gli effetti di grave necessità; 

• Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di .........................................................; 

 

VISTI 

• - l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

• lo Statuto Comunale 

 

ORDINA 

• La requisizione dell’immobile  (ripetere l’individuazione dell’immobile) di proprietà 
di ..................., per destinarlo a ( indicare l’uso), a far tempo dalla data di notifica della presente 
ordinanza (e sino a quando non si sarà provveduto a ........................., e comunque  non oltre la 
data del...............,) (1) con riserva di procedere con successivo provvedimento alla 
determinazione dell’indennità di requisizione, previa compilazione di apposito verbale di 
consistenza; 

 

RENDE NOTO 
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• Che ai sensi della normativa vigente il responsabile del provvedimento è il 
sig. ............................................. il quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e 
conseguenti , e dei necessari impegni di spesa ; 

 

AVVERTE 

• Contro la presente Ordinanza è ammissibile ricorso nelle sedi competenti a termini di legge. 

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del comune e notificata 
a ...................................... e verrà trasmessa alla Presidenza della Regione. 

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza (Vigili Urbani, le Forze dell’Ordine,…). 

 

IL SINDACO 

_________________ 

 

Valtourneche, li ________________ 

 

 

 

(1) questa parte solo nel caso che il bene requisito possa essere restituito al proprietario dopo la sua 
utilizzazione, non nel caso il bene venga distrutto come ad esempio per i generi alimentari o subisca 
trasformazioni che lo rendano inidoneo all’uso originario ad esempio un’area agricola che viene 
urbanizzata per il posizionamento di moduli abitativi 
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 REQUISIZIONE MEZZI OPERATIVI PER FINALITÀ DI PROTEZIONE CIVILE 

ORDINANZA N.  
IL SINDACO 

• Premesso che a causa di ..........................................................................verificat...si 
il   ........................... riguardante.............................................................., si rende indifferibile e 
urgente provvedere al ripristino provvisorio del traffico nelle vie comunali, mediante (descrizione 
degli interventi);..................................................................................................................; 

• Ritenuta la necessità e l’urgenza di acquisire in uso per giorni ...........    (descrizione dei 
mezzi).....................; 

• Visto che i mezzi suddetti prontamente reperibili risultano di proprietà  
di ....................................................; 

 

VISTI 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

• lo Statuto Comunale 

 

ORDINA 

La requisizione in uso a favore del Comune di ...................................................... dei mezzi 
(descrizione) ........................ di proprietà di ......................................., per destinarli 
a ....................................( indicare l’uso), a far tempo dalla data di notifica della presente ordinanza 
e sino a quando non si sarà provveduto a ........................., e comunque  non oltre la data 
del...................con riserva di procedere con successivo provvedimento alla determinazione 
dell’indennità di requisizione 

 

 

RENDE NOTO 

• Che a norma di legge il responsabile del procedimento è il Sig. ............................................. il 
quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti, e dei necessari impegni di 
spesa ; 
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AVVERTE 

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e notificata 
a ................................. e verrà trasmessa al Sig. Presidente della Regione in qualità di Prefetto. 

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, la Polizia Locale, le Forze dell’Ordine. 

 

 

 Valtourneche, li ________________ 

 

IL SINDACO 
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ORDINANZA DI REQUISIZIONE MEZZI TRASPORTO PERSONE PER FINALITÀ 

DI PROTEZIONE CIVILE 

ORDINANZA N.  
IL SINDACO 

• Premesso che a causa di ..........................................................................si è verificato (descrizione 
evento).............................. e che pertanto si rende indifferibile e urgente provvedere al trasporto 
di persone; 

• Ritenuta la necessità e l’urgenza di acquisire in uso per giorni ...........    (descrizione dei 
mezzi).....................; 

• Visto che i mezzi suddetti prontamente reperibili risultano di proprietà  
di ....................................................; 

 

VISTI 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

• lo Statuto Comunale 

 

ORDINA 

1) La requisizione in uso a favore del Comune di ...................................................... dei mezzi 
(descrizione) di proprietà di ......................................., per destinarli 
a ....................................(indicare l’uso), a far tempo dalla data di notifica della presente 
ordinanza e sino a quando non si sarà provveduto a ........................., e comunque  non oltre la 
data del................... 

2) Con successivo provvedimento si procederà alla determinazione e alla liquidazione dell’indennità 
di requisizione 

 

RENDE NOTO 

• Che a norma di legge il responsabile del procedimento è il sig. ............................................. il 
quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti , e dei necessari impegni di 
spesa ; 
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AVVERTE 

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e notificata 
a ................................. e verrà trasmessa Sig. Presidente della Regione in qualità di Prefetto. 

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza (la Polizia Locale, le Forze 
dell’Ordine)…….. 

• Contro la presente Ordinanza è ammissibile ricorso nelle sedi competenti a termini di legge. 

 

 

Valtourneche, li ________________ 

 

  

IL SINDACO 
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ORDINANZA CONTINGIBILE ED URGENTE: RICORSO A SPECIALI FORME DI 

GESTIONE DEI RIFIUTI PER MOTIVI DI TUTELA DELLA SALUTE PUBBLICA E 

DELL'AMBIENTE EX ART.13  D.L.VO 5.2.1997 N.22 PER FINALITÀ DI 

PROTEZIONE CIVILE 

ORDINANZA N.  
IL SINDACO 

Premesso che il grave e straordinario evento ________________ che ha colpito il Comune 
di______________ i Comuni della Regione____________________ il giorno ________________ha 
causato la presenza sul territorio comunale accumuli di detriti e rifiuti solidi, residui dei crolli e delle 
distruzioni causate dall’evento stesso (o dei lavori di demolizione, rimozione…); 

Considerata l’estrema necessità di provvedere con la massima sollecitudine alla rimozione di tali 
detriti solidi al fine di evitare gravi conseguenze sotto l'aspetto igienico - sanitario, per la 
salvaguardia dell'ambiente e la tutela della pubblica incolumità; 

Atteso che non esiste al momento soluzione tecnicamente e logisticamente migliore e alternativa - 
neanche in via provvisoria - allo smaltimento di detto materiale in tempi ragionevolmente accettabili 
per la pubblica incolumità, la tutela delle condizioni igienico - sanitarie e per un compiuto e sicuro 
svolgersi delle attività di soccorso e di prima assistenza alla popolazione colpita; 

Ritenuto opportuno provvedere ad occupare un'area in Località ____________________ di 
superficie totale pari a circa mq. ________ (indicare se possibile i dati catastali), da adibire allo 
stoccaggio provvisorio di detti rifiuti solidi in attesa di poterli conferire nelle apposite discariche; 

Vista la relazione compilata dai tecnici (indicare le qualifiche) in merito all’idoneità ambientale 
dell’area sopra individuata. 

 

VISTI 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

• lo Statuto Comunale 

ORDINA 

1) Il ricorso temporaneo a forme speciali di gestione dei rifiuti solidi, conseguenti all'eccezionale 
evento, che verranno attuate nel Comune di ___________________con le seguenti modalità: 
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-   carico di rifiuti nelle varie zone dei Comune colpite dall'evento e trasporto degli stessi all’area di 
stoccaggio provvisorio con l'utilizzo di operatori e mezzi che di volta in volta dovranno essere 
espressamente autorizzati dall'Ufficio Tecnico Comunale; 

- stoccaggio dei rifiuti medesimi nella piazzola ubicata in Località __________________, 
via________________ n. _____, meglio individuata catastalmente nell’'Ordinanza sindacale n.            
del ___________ , ai fini dei loro successivo smaltimento definitivo nelle discariche che verranno 
messe a disposizione dalla Regione; 

2) Quanto sopra con decorrenza immediata e sino alla completa rimozione di tutti i rifiuti 
conseguenti all’evento del ___________________ e comunque fino alla completa normalizzazione 
della situazione attualmente vigente; 

3) Di provvedere, di concerto con la Azienda U.S.L., a garantire quotidianamente la protezione, la 
disinfezione e la disinfestazione dei siti di stoccaggio provvisorio mediante adeguate tecniche di 
intervento (descrizione delle tecniche se disponibile) sui materiali stoccati e sui siti medesimi; 

4) L’U.T.C. e il Comando di Polizia Municipale sono incaricati dell’esecuzione e della notifica della 
presente Ordinanza, copia della quale viene inviata al Prefetto di ______________ . 

5) Che copia della presente Ordinanza venga trasmessa al Ministero della Sanità così come previsto 
dall’art. 13 dei D. vo  5.2.1997 n. 22 per quanto di competenza. 

 

RENDE NOTO 

• Che a norma di legge il responsabile del procedimento è il Sig. ............................................. il 
quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti , e dei necessari impegni di 
spesa; 

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e notificata 
a ................................. e verrà trasmessa al Sig. Presidente della Regione in qualità di Prefetto. 

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, la Polizia Locale, le Forze dell’Ordine. 

 

 IL 
SINDACO 

 

 

Valtourneche, li ________________ 
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ORDINANZA DI SOSPENSIONE DEL SERVIZIO ACQUEDOTTO 

ORDINANZA N.  
IL SINDACO 

Premesso che a causa dell’evento …………………………..verificatosi il giorno ………………………………….si 
sono verificate interruzioni, guasti e rotture nell’acquedotto comunale;  

che per motivi di igiene, sanità e sicurezza pubblica l’acquedotto comunale non è da ritenersi 
utilizzabile, fino a verifiche tecniche avvenute sulla qualità dell’acqua destinata al consumo umano; 

 

RITENUTO 

di dover sospendere l’erogazione del servizio di acqua potabile del Comune/delle Frazioni, in attesa 
di controlli e accertamenti analitici sulla potabilità delle acque destinate al consumo umano; 

 

VISTI 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

• lo Statuto Comunale 

 

ORDINA 

E’ sospesa fino a nuovo ordine l’erogazione del servizio di acqua potabile degli acquedotti comunali 
di: 

_______________________ 

_______________________ 

_______________________ 

_______________________ 

 

RENDE NOTO 

• Che a norma di legge il responsabile del procedimento è il Sig. ............................................. il 
quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti , e dei necessari impegni di 
spesa ; 
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AVVERTE 

• Copia del presente provvedimento è inoltre pubblicata all’Albo del Comune e notificata 
a ................................. e verrà trasmessa al Sig. Presidente della Regione in qualità di Prefetto. 

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, la Polizia Locale, le Forze dell’Ordine, 
(altri)………….. 

 

  

IL SINDACO 

 

 

Valtourneche, li ________________ 
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SOSPENSIONE ATTIVITÀ PRODUTTIVE GENERALI PER FINALITÀ DI 

PROTEZIONE CIVILE 

ORDINANZA N.  
IL SINDACO 

• Premesso che in data ..................., un  (descrizione dell’evento) ha causato danni alle persone, 
alle abitazioni ed alle strutture pubbliche e produttive del Comune 
di .................................................................................. ; 

• Considerato che la situazione è tale da aver causato (descrizione eventi e misure 
adottate)………………………………; 

• Considerato che nel territorio del Comune sono localizzate numerose imprese i cui cicli produttivi 
prevedono l’utilizzo di materiali pericolosi, o che tali materiali producono; 

• Considerato che in conseguenza dell’evento è possibile che detti materiali si disperdano creando 
reale pericolo per la pubblica incolumità, per la salute pubblica e per l’ambiente, e che è pertanto 
indispensabile che nell’immediato  tali produzioni vengano sospese in attesa che venga 
dichiarato il cessato allarme;  

• Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di tutelare la salute pubblica, la 
pubblica incolumità e l’ambiente; 

 

VISTI 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

• lo Statuto Comunale 

 

ORDINA 

• l’immediata sospensione di tutte le attività produttive delle imprese i cui cicli produttivi 
prevedono l’utilizzo di materiali pericolosi, o che tali materiali producono. Tale sospensione  
durerà fino alla dichiarazione di cessato allarme; 

• i Responsabili di stabilimento provvederanno all’allontanamento o alla messa in sicurezza di detti 
materiali ed a segnalare l’eventuale necessità di adottare precauzioni o provvedimenti 
particolari ; 



 

|  85 

 

 

RENDE NOTO 

• Che a norma di legge il responsabile del procedimento è il Sig. ............................................. il 
quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti , e dei necessari impegni di 
spesa ; 

• Che eventuali danni a persone e cose, derivanti dal mancato rispetto del presente 
provvedimento, saranno a carico degli inadempienti che ne risponderanno in via civile, penale ed 
amministrativa; 

• Che copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e notificata 
a ................................. e verrà trasmessa al Sig. Presidente della Regione in qualità di Prefetto. 

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, la Polizia Locale, le Forze dell’Ordine 
(altri…). 

 

  

IL SINDACO 

 

 

Valtourneche, li ________________ 
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OCCUPAZIONE TEMPORANEA DI UNA PORZIONE DI TERRENO DA ADIBIRE A 

PIAZZOLA DI STOCCAGGIO PROVVISORIO DI DETRITI E RIFIUTI. 

 

ORDINANZA N.  
IL SINDACO 

Rilevato il grave evento _______________ che ha colpito il Comune di __________________ il 
giorno _____________; 

Atteso che in conseguenza di ciò, risultano presenti sul territorio comunale accumuli di detriti e 
rifiuti solidi residuo di______________________________________________________- 

Considerata la necessità di provvedere con la massima sollecitudine alla rimozione di tali materiali 
al fine di evitare gravi conseguenze sotto l'aspetto igienico - sanitario, per l'ambiente e la pubblica 
incolumità; 

Considerato che in queste zone, data la grave entità dei danni, sono in azione forze della protezione 
Civile, che cooperano nei lavori; 

Precisato che è ampiamente dimostrata l'esistenza della grave necessità pubblica di procedere 
attraverso l'occupazione al reperimento di una piazzola da adibire a discarica di stoccaggio 
provvisorio per le esigenze di cui sopra; 

 

VISTI 

• l'art. 835 dei Codice Civile, che stabilisce la possibilità per l'autorità amministrativa di requisire 
beni mobili ed immobili quando ricorrano gravi necessità pubbliche; 

• l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• l’articolo 10 della l.r. 18 gennaio 2001 n. 5;  

• l’articolo 28 della l.r. 7 dicembre 1998, n. 54; 

• l'articolo 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

• l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

• la legge 07-08-1990, n. 241 

• la l.r. 2 luglio 1999, n. 18; 

• la Legge Regionale 07.12.1998, n.ro 54; 

• lo Statuto Comunale 

 

ORDINA 

1) Di procedere con effetto immediato all’occupazione d’urgenza in uso ed invia temporanea, per le 
ragioni ampiamente esposte nelle premesse, di una superficie di terreno di circa Mq.__________ 
posta in Località _______________________, meglio individuata catastalmente dal foglio 
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__________, mappale __________, da adibire a discarica per detriti, macerie, fango, ramaglie, 
legname, inerti, rifiuti e quant'altro venga asportato dai luoghi colpiti dalla calamità; 

2)  Di disporre l’immediata immissione in possesso mediante redazione di apposito verbale di 
consistenza, provvedendo con successivo provvedimento alla determinazione e alla liquidazione 
dell’indennità di requisizione; 

3)  Di notificare il presente provvedimento: 

- ai proprietari dell’area, Sigg. ___________________________________, residenti in Loc. 
__________________________, via __________________________ n. ________ mediante notifica 
diretta o nell’impossibilità mediante pubblicazione ai sensi di Legge; 

- al Comandante della Polizia Municipale, al Responsabile dell'ufficio Tecnico, al fine di dare 
immediata esecuzione alla presente Ordinanza; 

4) Di provvedere alla fine dell’emergenza, dopo che saranno venuti meno i motivi della urgenza ed 
indifferibilità conseguenti all’evento verificatosi, alla riconsegna ai legittimi proprietari del terreno 
nello stato di fatto e di diritto esistente al momento dell’occupazione; 

 

RENDE NOTO 

• Che a norma di legge il responsabile del procedimento è il Sig. ............................................. il 
quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti , e dei necessari impegni di 
spesa ; 

• Che copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e notificata 
a ................................. e verrà trasmessa al Sig. Presidente della Regione in qualità di Prefetto. 

 

  

IL SINDACO 

 

 

Valtourneche, li ________________ 
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